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La seduta comincia alle 14. 10. 
Talamo, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta del 21 dicembre 1897, clie 
è approvato. 

Omaggi. 

Presidente Si dia lettura degli omaggi per -
venuti alla Camera. 

Talamo, segretario, legge: 
Dal Ministero di grazia e giustizia — 

Regia Delegazione per l 'Amministrazione ci-
vile delle Reali Basiliche P u g l i e s i — Rela-
zione generale sulla gestione del primo quin-
quennio 1892-96, copie 500 ; 

Dalla Navigazione Generale I ta l iana — 
Relazione sul rendiconto e bilancio dell'eser-
cizio 1896-97 e deliberazioni dell 'Assemblea 
anno X Y I (1° luglio 1896 — 30 giugno 1897), 
copie 20 ; 

Dalla Deputazione provinciale di Brescia 
— At t i di quel Consiglio provinciale per 
l 'anno 18^7, una copia ; 

Dalla Deputazione provinciale di Mantova 
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— Att i di quel Consiglio provinciale per 
l 'anno 1896, una copia ; 

Dal Ministero degli interni — Elenco dei 
funzionari dell 'Amministrazione provinciale 
in servizio al 10 gennaio 1898, copie 4 ; 

Dalla Regia Universi tà di Catania — L'Ar-
chivio di quella Regia Universi tà (Storia — 
Riordinamento — Indici) — Pubblicazione per 
cura di Y. Casagrandi-Orsini, professore di 
storia antica in quella Regia Università, una 
copia ; 

Dal Ministero delle poste e dei telegrafi 
— Relazione statistica intorno ai servizi po-
stale e telegrafico per l'esercizio 1895-96, ed 
p.l servizio delle Casse postali di r isparmio 
per l 'anno 1895, copie 500. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto un congedo per 

motivi di famiglia, gli onorevoli: Calpini, 
di giorni 30; Baragiola, di 12; Ambrosoli, di 7. 
Per motivi di salute, gli onorevoli : Piovene, 
di giorni 10; Giuliani, di 10; Sirignano, di 8. 

(Sono conceduti). 

Petizioni. 
Presidente. Si dia let tura del sunto delle 

petizioni. 
Talamo, segretario, legge: 
5541. Gli impiegati degli Is t i tu t i di be-

neficenza in Cingoli (Macerata) fanno voti 
perchè si provveda all ' istituzione di un Monte 
pensioni f ra gli s t ipendiat i e salariati delle 
Opere pie. 

5542. Le Deputazioni provinciali di Te-
ramo e di Aquila si associano alla petizione 
fa t ta dalla consorella di Milano in data del 
29 novembre scorso anno, per incarico avu-
tone anche da altre Provincie dell 'alta e media 
Italia, circa le modificazioni da apportarsi, 
nell ' interesse provinciale, al disegno di legge 
sugli al ienati e sui manicomi. 

554B. Il Consiglio provinciale di Perugia 
fa voti perchè, colla sollecita pubblicazione 
di una legge sulla caccia, sia efficacemente 
provveduto alla migliore conservazione di 
ogni specie di animali ut i l i a l l ' agr icol tura 
ed all ' igiene, e sia assicurata una generale e 
severa repressione di tu t t i gl i abusi e con-
travvenzioni ai regolamenti conservativi. 

5544. Il Consiglio comunale di Ghilarza 
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(Cagliari) fa voti perchè non avvenga la pro-
gettata soppressione degli archivi notarili , e 
la loro trasformazione in archivi nazionali, 
siccome pregiudizievole agli interessi delle 
popolazioni del Regno. 

5545. I l Consiglio provinciale di Como, 
in considerazione anche degli inconvenienti 
derivanti dall 'at tuale composizione delle Com-
missioni provinciali per la ricchezza mobile, 
esprime il voto che il nuovo disegno di legge 
sulla imposta di ricchezza mobile, ispiran-
dosi a criteri di perequazione nel t r ibuto e di 
giustizia nel modo d'accertamento dei redditi , 
affidi l 'attuazione di questi intent i a Com-
missioni che non siano in prevalenza emana-
zione e rappresentanza degli interessi fiscali, 
ma che offrano allo Stato ed al contribuente 
pari la assoluta garanzia d ' imparziali tà nel-
l 'applicazione del tributo. 

5546. I l Consiglio Provinciale di Torino 
trasmette la relazione, da esso approvata, 
della Commissione Provinciale per gli studi 
sul decentramento (Relatore Daneo), con la 
preghiera che la Camera voglia prenderla in 
particolare considerazione. 

Giuramenti. 
Presidente. Essendo presenti gl i onorevoli 

Di Rudinì Carlo e Spirito Francesco, li invito 
a giurare. Leggo la formula. 

Di Rudinì C. Giuro. 
Spirito F. Giuro. 

Comunicazioni della Presidenza. 
Presidente. Onorevoli colleghi. Adempio il 

grato dovere di r i fer i re come nella recente 
ricorrenza del capodanno, la Commissione 
appositamente sorteggiata ebbe l 'onore di 
presentare, insieme con 1' Ufficio di Presi-
denza, alle LL. MM. il Re e la Regina, le 
felicitazioni e gli auguri della Camera dei 
deputati , esprimendo agli August i Sovrani 
quei sentimenti di devozione e di affetto che 
con fede costante si raffermano ornai da un 
cinquantennio alla Loro Gloriosa Famigl ia . 

Le LL. MM. accolsero con animo grato 
e commosso le attestazioni della Rappresen-
tanza nazionale, porgendo a voi, onorevoli 
colleghi, e agli I ta l iani tu t t i , i più fervidi au-
guri di prosperità. 

S. M. il Re insistendo nel voto già da 
Lui espresso in questo stesso recinto, che, 
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messa da par te ogni lot ta infeconda, gli a t t i 
e le leggi del Pa r lamento recassero conforto 
al Popolo I tal iano, rivolse un caldo appello 
al senno ed al patr iot t ismo vostro perchè 
sieno senza indugio discussi i disegni di legge 
che vi s tanno innanzi e perchè con amore-
vole sollecitudine sieno presi in esame i 
nuovi disegni che saranno presenta t i dal Go-
verno. Affermò il Re di sentirsi sicuro che 
l 'opera della Camera, ispirandosi al patr iot-
tismo più fiero e più alto darà ai Paese quelle 
legi t t ime soddisfazioni che merita, Ìe qual i j 
gioveranno a rendere più salda la fede nelle i 
libere Is t i tuzioni . (Approvazioni). 

Onorevoli colleghi, di f ronte al la gravis- j 
sima disgrazia che ha colpito l 'onorevole mi- j 
nistro degli esteri, in te rpre tando l 'animo vo- j 
stro gent i le ho creduto di mani fes ta rg l i anche ì 
in vostro nome le più vive condoglianze. j 

Yi do ora comunicazione della r isposta < 
dire t tami dall 'onorevole Visconti-Venosta: 

« Rient ra to in Roma trovo il te legramma 
che El la mi ha rivolto espr imendomi anche 
a nome dei colleghi condoglianze per la cru-
dele sventura che mi ha colpito. Le porgo 
con cuore commosso le p iù vive grazie pre-
gandola essere mio in terpre te presso i col-
leghi. 

« Visconti-Venosta. » 
Dò ora comunicazione alla Camera di una 

lettera dell 'onorevole Imbr iani , g iunta in ri-
tardo all 'Ufficio di Presidenza. 

Nell 'at to di fare questa comunicazione 
godo di annunciare alla Camera che dalle 
informazioni assunte mi r isul ta che lo stato 
dell 'onorevole Imbr i an i va facendo sodisfa-
centi migl ioramenti , mercè i quali mi auguro 
che sia presto r is tabi l i ta la sua salute, per 
la quale noi t u t t i facciamo vivissimi voti . 

Ecco la let tera dell 'onorevole Imbr ian i : 
« Napoli , 6 dicembre 1897. 

« Pres idente r iveri to e carissimo, 
« La vostra comunicazione ufficiale e la 

Vostra le t tera affettuosa mi hanno vivamente 
commosso, ed io ve ne sono grato con tut to 
l 'animo. I l vostro augurio ed i voti degli 
amici mi sono r iusci t i di vero conforto nel 
tr iste momento presente. 

« Vogliate, ve ne prego, esprimere ai col-
leghi tu t t i la mia riconoscenza per il loro 
affetto e le generose -manifestazioni che in-
terpreto come un congedo indeterminato con-

cessomi per ragioni di salute sino al giorno 
che mi verrà dato di t rovarmi nuovamente 
f ra voi per adempiere ai miei doveri. 

« Con affetto sincero e profondo, vostro 
« Imbriani-Poerio . » 

E pervenuta dall 'onorevole presidente del 
Consiglio la seguente comunicazione: 

« Mi onoro d ' informare la E. V. che Sua 
Maestà il Re con decreti del 16 corrente ha 
accettato le dimissioni degli onorevoli: 

« Serena nobile commendatore avvocato 
Ottavio, dal la carica di sotto-segretario di 
Stato per gli affari del l ' in terno ; 

« De Bernardis commendatore avvocato 
Vincenzo, dalla carica di sotto-segretario di 
Stato pel Tesoro ; 

« De Mart ino commendatore Giacomo, dalla 
carica di sot to-segretario di Stato per i la-
vori pubblici . 

« Con successivi decreti del giorno 18 ha 
nomi nato : 

« L'onorevole deputato professore Giorgio 
Àrcoleo, sotto-segretario di Stato per gl i af-
far i del l ' interno, esonerandolo dalla carica 
di sotto-segretario di Stato per le finanze; 

« L'onorevole deputato avvocato Francesco 
Vendramini , sotto-segretario di Stato pei la-
vori pubblici • 

« L'onorevole deputato avvocato Nicola 
Balenzano., sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. 

« Con molto ossequio, 
« Il presiden te del Consiglio 

« Rudinì . > 

Dò atto all 'onorevole presidente del Con-
siglio di questa comunicazione. 

L'onorevole pres idente del Consiglio ha 
pure comunicato alla Pres idenza della Ca-
mera che : 

« Con regio decreto 26 dicembre prossimo 
passato, l 'onorevole commendatore dottor Ber-
tarel l i è stato nominato Consigliere di Stato, 
e con successivo sovrano provvedimento del 
giorno 30 è stato incaricato di reggere con-
temporaneamente la direzione generale del-
l 'Amminis t raz ione civile. 

« Ambidue i decreti hanno la decorrenza 
dal 1° gennaio 1898. » 

Dò atto all 'onorevole presidente del Con-
siglio anche di questa comunicazione. 

L'onorevole pres idente del Consiglio ha 
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invia to inol t re alla Pres idenza la seguente 
nota : 

« Mi onoro di par tec ipare alla E. Y. ohe 
Sua Maestà il Re, con decreto 20 gennaio 1898, 
lia nominato senatore del Eegno l 'avvocato 
commendatore nobile Ottavio Serena, Consi-
gl iere di Stato, deputato al Par lamento . 

« Con molto ossequio, 
« Il presidente del Consiglio 

« Budini . » 

Dò atto pure all 'onorevole pres idente del 
Consiglio di questa comunicazione e dichiaro 
vacante il collegio di Al tamura . 

L'onorevole minis t ro di grazia e giust iz ia 
comunica che i processi per rea t i e let toral i 
avvenut i nelle sezioni di San Pie t ro Inf ine 
e di Riardo (Collegio di Teano), in occasione 
dell 'elezione poli t ica del 21 marzo 1897, si j 
chiusero con la condanna del presidente del-
l'ufficio di San Pie t ro al la pena di mesi t re 
e giorni dieci di detenzione, a 164 lire di 
multa , e ad un anno di sospensione dal di-
r i t to elettorale, assolvendo gli altri . 

Comunico inoltre che i t re procedimenti 
re la t iv i a l l 'u l t ima elezione del collegio di 
Capua sono esauri t i con ordinanza di non 
luogo a procedere per difet to d ' indizi . 

Dò atto all 'onorevole minis t ro di grazia 
e giust izia , di questa comunicazione. 

I l Ministero del l ' interno ha inviato un 
elenco dei sindaci rimossi per Decreto Reale 
durante il quarto t r imest re 1897. 

Sarà s tampato e dis t r ibui to agli onore-
voli deputat i . 

I l presidente della Corte dei conti comu-
nica l 'elenco delle regis t razioni con riserva 
fa t te nella pr ima quindic ina di gennaio 1898. 
Anche questa relazione sarà s tampata e di-
s t r ibui ta . 

Domanda di autorizzazione a procedere, contro ii deputato Cavallotti. 
Presidente. Dall 'onorevole minis t ro di gra 

zia e giust iz ia è pervenuta la seguente nota, 
in data 12 gennaio 1898: 

« I l procuratore del Re presso il t r ibu-
nale di Milano, con l 'uni ta istanza, chiede 
l 'autorizzazione della Camera dei deputat i , 
prescr i t ta dall 'ar t icolo 45 dello Statuto, per 
procedere contro l 'onorevole Felice Cavallotti , 
per le imputazioni di diffamazione ed ingiu-

rie, a mezzo della s tampa, in seguito a que-> 
rela dell 'avvocato Morello, detto Rastignac. 

« Mi pregio di comunicare alla E. V. la 
det ta istanza con gli a t t i p re l iminar i della 
is trut toria , affinchè si compiaccia di provo-
care su di essa la deliberazione di cotesta 
onorevole Assemblea. 

« Il ministro 
« G. Zanardel l i . » 

L'istanza di cui si par la in questa nota, 
sarà s tampata , d is t r ibui ta agli onorevoli de-
putat i , e manda ta agli Uffici. 

Commemorazione dei senatori Ugo delle Favare e lajorana-Calataliiano. 
Presidente. L 'onorevole Finocchiaro-Aprile 

ha facoltà di par lare . 
Firsocchiaro-ApriSe. Sono appena pochi g iorn i 

che la cit tà di Palermo, mentre celebrava una 
data gloriosa, veniva colpita da un grave 
lut to nella persona di un suo ci t tadino be-
nemeri to, il senatore Pie t ro Ugo delle Favare . 

Consenta la Camera che, in te rpre te del 
sent imento di molti colleghi, io pronunzi una 
parola di vivo r impianto alla cara memoria 
di lui. 

Pietro Ugo delle Favare fu deputato per 
quat t ro Legis la ture . 

Assiduo, operoso, coerente sempre, egli si 
occupò con ispeciale amore di t u t t i gli ar-
gomenti che p iù da vicino toccavano l'eco-
nomia dell ' isola da lui tanto amata. Ma l 'opera 
sua pr incipalmente r i fu lse nelle amminis t ra-
zioni locali. 

Per lunghi anni presidente del Consiglio 
provinciale di Palermo, il suo nome fu sempre 
simbolo di concordia. Sindaco di quella ci t tà, 
egli ©onsacrò ad essa tu t t a l 'energia del suo 
intel let to e dell 'opera sua. Eg l i legò il suo 
nome ad un ricordo solenne : quello del 1882, 
quando la cit tà di Palermo, in terprete del 
sent imento dell ' isola intera, anzi d ' I ta l ia tu t ta , 
celebrò il sesto centenario del Vespro Sici-
liano. 

In quell 'occasione, resa anche più impor-
tante per la presenza a Palermo di Giuseppe 
Garibaldi , che, pochi giorni p r ima di morire, 
volle r i sa lutare l ' isola nel la quale la sua 
epopea aveva avuto la più grande consacra-
zione, Pie t ro Ugo delle Favare , splendida-
mente ospitando Giuseppe Garibaldi , ed a 
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tutto presiedendo con operosità grandissima, 
si rese veramente benemerito. 

In tut t i gli atti della sua vita pubblica 
non ebbe che un solo obbiettivo, il decoro, 
il benessere, la prosperità del suo paese. Ca-
rattere fiero e intemerato, dotato di una energia 
eccezionale, egli potè assicurare a Palermo 
beneficii notevoli e duraturi, curandone il ri-
sanamento, assicurando la grande opera teste 
compiuta, e inaugurata, della conduttura delle 
acque di Scillato, tutelandone gl'interessi in 
tutte le circostanze. 

Non vi fu grande interesse siciliano 8 ita-
liano che non lo abbia trovato in prima linea 
come deputato prima e poi come senatore. 

Anche infermo egli fu sempre al suo 
posto. 

Delle sue virtù civili, dell'opera sua, sarà 
incancellabile il ricordo. 

Alla memoria dell'antico collega, dell'amico 
carissimo, dell'uomo politico, che mantenne 
sempre fede agli stessi ideali, di patriottismo, 
mando dal più profondo dell'animo un saluto 
riverente e affettuoso. 

Voglia, signor presidente, permettermi di 
proporre alla Camera che alla città di Palermo 
ed alla famiglia, sieno espresse le vive con-
doglianze della Rappresentanza nazionale. 
(Approvazioni). 

Presidente. Onorevole Lacava, ha facoltà 
di parlare. 

Lacava. Permettetemi, onorevoli co]leghi, 
che anche io ricordi un altro vecchio parla-
mentare, il senatore Majorana-Calatabiano. 

Egli appartenne alla Camera dalla V i l i 
alla X I I I Legislatura, e poi passò al Senato 
del Regno. Io non dirò la parte da lui presa 
nel risorgimento nazionale, nè nello insegna-
mento della economia politica e della scienza 
della finanza nelle Università di Messina e 
di Catania, poiché intendo dire dell'uomo 
parlamentare. 

Egli prese larga parte a tut t i i lavori del 
Parlamento; la sua parola, sempre improntata 
ad equanimità, rivelava i suoi grandi studi 
economici e sociali, rimanendo rigidamente 
fedele a quei principi di libero scambio, che 
formano il vanto della scuola classica. Ed 
era tanta la fede, che spesso, discorrendo con 
lui, deduceva il disagio odierno in gran parte 
dalla prevalenza di quei principi economici 
proibitivi che aveva sempre combattuto. E 
nel Senato mantenne alta la fama e la fede 
a' suoi principi. Due volte ministro nel primo 

e nel terzo Ministero Depretis, dei quali po-
chi siamo i superstiti, improntò sempre a 
questi principi di libertà economica l'opera 
sua. Propose molte leggi, molte ne portò a 
fine, sempre, come diceva, in omaggio alle 
più elevate teorie liberali in materia di eco-
nomia. 

Ma Salvatore Majorana-Calatabiano va ri-
cordato da un altro punto di vista: dall 'af-
fetto vivissimo che aveva alla sua famiglia; 
e ne fu rimeritato, poiché prima di chiudere 
la sua vita mortale, lasciò ai suoi figli una 
alta, elevata posizione sociale e politica, e 
noi abbiamo il piacere di averne due f ra noi 
che ne continuano la onorata e nobile tra-
dizione. 

Mando all'amico estinto l'estremo vale, e 
mi associo alle onoranze che altri propor-
ranno per la sua famiglia e pel suo paese 
natale. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Picardi. 

Picardi. Le parole pronunciate dall'onore-
vole Lacava mi confortano sempre più nella con-
vinzione che avevo già ; quella di rispondere 
al vivo sentimento di quanti sono in questa 
Camera nel mandare un mesto saluto alla me-
moria del senatore Majorana-Calatabiano, nel-
l'esprimere il senso di vivo cordoglio che la 
sua morte ha prodotto nel paese e nel Parla-
mento. Il senatore Majorana-Calatabiano ebbe 
la fortuna di appartenere a quella generazione 
di uomini forti per ingegno, carattere, dot-
trina, a cui toccò di preparare e di vedere 
compiuti gli eventi che ci diedero una patria; 
ed il senatore Majorana, sotto tut t i gli aspetti 
e in tutte le manifestazioni della sua vita, 
come cittadino, come uomo di scienza e come 
uomo politico, ebbe le più eminenti qualità, 
le più singolari att i tudini e le più speciali 
benemerenze. 

Come cittadino ha compiuto il suo dovere 
e negli eventi fortunosi del 1848 e negli eventi 
fortunati del 1860. 

Egli prese parte ai moti rivoluzionari del 
1848. Egli nella stampa, nella scuola, nella 
vita e più con l'esempio che coi precetti in-
citò le giovani generazioni ai destini che ma-
turavano. 

Nel 1857, quando più crudele infieriva la 
reazione borbonica in Ricilia, il Majorana-Ca-
latabiano, tornato al libero esercizio dell'av-
vocatura, ebbe il coraggio di difendere, da-
vanti alla Corte criminale di Catania, Luigi 
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Pellegrino, accusato di cospirazione: quello 
stesso Luigi Pellegrino che, mandato alla 
Camera dalla città di Messina, voi vedeste 
qui recare i segni non dubbi del suo amore 
alla patr ia e alla libertà, nelle cicatrici per 
le catene portate, 

Di Salvatore Majorana-Calatabiano, come 
uomo di scienza, si può, senza esagerazione, 
dire cbe abbia diviso con Francesco Ferrara 
la gloria di aver t rapiantato e fortificato in 
I tal ia le più pure dottrine del liberismo eco-
nomico, facendo dell'economia una vera scienza 
politica, e le convinzioni sue che dottrinaria-
mente egli concretò in un t rat tato di eco-
nomia di grandissimo pregio, con rara coe-
renza egli applicò in tu t t i gli a t t i della sua 
vita politica, sia come deputato, sia come 
uomo di governo; ne fanno fede le leggi che 
egli propose alla Camera ed i t ra t ta t i e gli 
accordi commerciali basati sui principi più 
liberisti, che egli propugnò, e la difesa che 
egli fece in favore della libertà e plural i tà 
delle banche. 

Di lui, come uomo politico, basterà dire 
che legò il suo nome ad uno dei più note-
voli eventi della nostra storia parlamentare, 
poiché, come ricordava l'onorevole Lacava, 
egli fece parte di quel primo Ministero di ! 
sinistra che nacque nella giornata memorabile 
del 18 marzo 1876: al posto di ministro di 
agricoltura non lo chiamava solamente l'in-
gegno, la competenza e la dottrina indiscussa, 
ma anche la posizione politica che egli aveva 
saputo conquistare. Basti ricordare, a questo 
proposito, che nella memoranda discussione 
del giugno 1875, quando l 'ultimo Ministero 
di destra proponeva dei provvedimenti straor-
dinari di pubblica sicurezza per la Sicilia, 
Majorana-Calatabiano ebbe l'onore di svol-
gere un ordine del giorno che portava la 
firma di quasi tu t t i i deputat i siciliani, fra 
i quali Francesco Ferrara e Francesco Cri-
spi. I l Majorana, designato a svolgere quel-
l 'ordine del giorno, combatteva il disegno 
di legge in modo da costringere lo stesso 
ministro proponente a r i t irarlo e a sosti-
tuirvi altr i provvedimenti. Te r la perdita 
di quest'uomo, che, come cittadino, come uomo 
di scienza, e come uomo politico ebbe tante 
e così singolari benemerenze, per quest'uomo 
che fu tanta parte della vita nostra parla-
mentare, non è vano il pensare che il rim-
pianto di questa Assemblea sia vivo e sentito. 

Io credo quindi di interpretare il senti-

mento comune di quanti sono in quest 'Aula, 
facendo formale proposta alla Presidenza 
perchè in nome della Camera dei deputati 
voglia, alla famiglia ed ai nostri egregi due 
colleghi, figli dell 'estinto, far giungere le 
più vive e sincere condoglianze. (Approva-
zioni'). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Della Rocca. 

Delia Rocca. Incombe anche a me di man-
dare un riverente saluto, di t r ibutare un 
caloroso omaggio alla venerata memoria 
del compianto senatore Majorana-Calatabiano. 
Egl i per circa tre lustri r ifulse in questa 
Camera elettiva pel suo gagliardo intelletto 
e per la sua potente parola. Niuno di coloro 
che hanno studiato gli Att i Parlamen+ari può 
avere dimenticato i notevoli discorsi pronun-
ciati dal compianto uomo, sia in tema di fi-
nanza, come in tema di pubblica economia. 

Plaudit i molto furono i suoi discorsi con-
tro il corso forzoso, e molto pregiate le sue 
savie proposte per l 'abolizione di quella gra-
vezza perniciosa. 

Per ben due volte egli diresse il Dica-
stero dell 'agricoltura, industr ia e commercio, 
con onore e con lode, e dopo parecchi anni, 
che egli aveva degnamente seduto in questa 
Camera elettiva, egli fu nominato membro 
della Camera vitalizia, dove si mostrò pari 
alla sua fama. 

Io non posso fare una larga rassegna del-
l'opera svariata e delle larghe manifestazioni 
dell 'at t ività intellettiva, sociale e politica 
del compianto personaggio, giacché di lui 
fu fat ta una degna commemorazione nel Se-
nato del Regno ; ed anche perchè non è questo 
il momento adatto a che io compia questo 
nobile per quanto pietoso ufficio. 

Posso però affermare con sicura coscienza 
che non solo fra i numerosi ammiratori del 
r impianto professore Majorana-Calatabiano, 
ma in tu t t i è radicato il convincimento che 
pochi possano, come lui, essere additat i ad 
esempio di probità e di dottrina. 

Qualunque uomo abbia in pregio il bene 
deve inchinarsi commosso dinanzi alla tomba 
del Majorana-Calatabiano, avvegnaché pochi 
furono come lui eccellenti per peregrina vir tù 
e per poderosa dottrina. Io mi associo quindi 
alla proposta di mandare l'espressione del 
cordoglio della Camera alla degnissima fa-
miglia dell ' i l lustre estinto; ed a questa pro-
posta unisco pure l 'altra di significare anche 
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al comune di Militello, clie ebbe l'onore di dare 
i natali al Majorana, le condoglianze di que-
sto ramo del Parlamento. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Palizzolo. 

Palizzolo. A Pietro Ugo, marchese delle 
Favare, per molti anni sindaco della città di 
Palermo, e che ebbe la ventura di risolvere 
i più ardui problemi di quella civica ammi-
nistrazione, Pietro Ugo, in questi ult imi 
dieci anni presidente di quel Consiglio pro-
vinciale, e che sempre mi onorò di fraterno 
affetto, io mando in questo momento, a nome 
della città di Palermo, che mi onoro di rap-
presentare, il più riverente saluto. Associan-
domi alla proposta fatta dal collega Finoc-
chiaro-Aprile, mi associo anche a quella del-
l'onorevole Lacava, perchè tut t i con lui la-
mentiamo vivamente anche la perdita dello 
illustre senatore Majorana-Calatabiano. (Ap~ 
protrazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Branca, ministro delle finanze. A nome del 
Governo io mi associo a queste meste con-
doglianze. Avendo avuto l'onore di essere 
per lunghi anni compagno, in questa Camera, 
dell'onorevole Ugo delle Favare, ebbi sempre 
occasione di ammirare la sua schietta fede 
nei principi di libertà e di indipendenza 
nazionale. E per uno che, come lui, apparte-
neva ad una famiglia, la quale aveva avuto 
illustrazioni sotto altri regimi, era questa la 
nota che lo faceva rifulgere come un uomo 
che sapeva sposare alle grandezze del pas-
sato la grandezza del presente. 

La mia voce non può essere eloquente 
quanto vorrei, per poter porgere il mio tri-
buto di mesta condoglianza e di indelebile 
devozione alla memoria di Majorana-Cala-
tabiano. 

Ebbi l'onore di essere due volte suo col-
laboratore, e nessuno più di me potè ammi-
rare, insieme al fervore del suo ingegno, la 
sua fede non solo nella libertà economica, 
ma in ogni specie di libertà. 

E questa fede, che ispirò tut ta la sua 
vita politica, era accompagnata da una sem-
plicità di. vita che faceva rammentare uo-
mini di altri tempi. E per questa semplicità 
di vita egli, raro esempio, seppe sposare la 
più fervida passione politica ad un affetto 
intenso per la sua famiglia, che educò a ser-

vire il paese come egli stesso lo aveva ser-
vito. 

Dopo la commemorazione fattane, non sa-
prei aggiungere altro se non che, a nome 
del Governo, tributo il più reverente omaggio 
alla sua memoria. (.Approvazioni). 

Presidente. A nome della Camera mi asso-
cio alle manifestazioni di rimpianto, teste 
espresse con nobilissime parole, per la perdita 
dei sanatori Ugo delle Favare e Majorana-
Calatabiano, che tante alte benemerenze hanno 
saputo acquistarsi nei Parlamento e nel Paese, 
e dei quali venne già fatta nel Senato degna 
commemorazione. • 

Però, oltre queste, nel breve periodo in 
cui la Camera rimase chiusa, altre amare 
perdite hanno colpito il Senato nelle per-
sone dei senatori Tabarrini e principe di Mo-
literno, alla memoria dei quali mando pari-
mente, in nome della Camera, un reverente 
saluto. 

Aggiungo, infine, che l'Ufficio di Presi-
denza si è fatto debito di farsi rappresentare 
ai funerali, che ebbero luogo qui, in Roma, 
dei senatori Majorana-Calatabiano e Tabar-
rini. (Approvazioni). 

L'onorevole Finocchiaro ha proposto che 
sieno inviate condoglianze, per la morte del 
senatore Ugo delle Favare, alla città di Pa-
lermo ed alla famiglia; gli onorevoli Picardi, 
Laoava e Della Rocca hanno proposto che 
siano parimenti inviate le condoglianze della 
Camera alla famiglia ed ai figli, nonché al 
comune di Militello, per la morte del com-
pianto senatore Majorana-Calatabiano. 

Pongo a partito queste proposte. 
{Sono approvate). 

Interrogazioni. 

Presidente. Passeremo ora alle interroga-
zioni. Viene prima quella dell'onorevole Pa-
lizzolo al ministro delle poste e dei telegrafi 
« per conoscere in qual modo intenda tute-
lare e difendere la dignità e i diritti degli 
impiegati delle agenzie telefoniche di Pa-
lermo, Messina e Catania, che si vorrebbero 
arbitrariamente e inumanamente calpestare 
dalla Società generale italiana dei telefoni., » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di parlare. 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le poste e 
i telegrafi. I l provvedimento, del quale ai duole 
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l'egregio collega Palizzolo, prima che nelle 
città di Messina, Catania, Palermo, fu. adot-
tato in molte altre città, tra cui Torino, Ge-
nova, Bologna, Napoli, senza clie avesse dato 
luogo ad alcun reclamo. Invece in quelle 
città della Sicilia formò argomento, da parte 
della stampa, della rappresentanza delle Pro-
vincie e dei Comuni, a vivi reclami nelP in-
teresse di parecchi impiegati che la Società 
dei telefoni aveva licenziati per sostituire 
ad essi un personale femminile. 

In seguito a questi reclami il Ministero 
interpellò anzitutto la Società sulle ragioni 
che l'avevano a ciò indotta, ed essa ebbe a 
rispondere che erano ragioni di servizio e di 
economia nella spesa. 

A queste ragioni se ne aggiunge una spe-
ciale per le tre città della Sicilia. Essendosi 
accertate alcune gravi irregolarità, la So-
cietà dei telefoni credette di profittare di 
questa circostanza per addivenire ad una 
epurazione del personale. 

L'Amministrazione, trattandosi di rapporti 
privati fra una Società concessionaria e gli 
impiegati di questa, non aveva alcun diritto 
nè facoltà d'intervenire. Ma, per appagare i 
desideri delle rappresentanze locali e di vari 
egregi colleghi, che con lodevole sollecitudine 
avevano manifestato le loro rimostranze al-
l'Amministrazione, questa interpose tutti i 
suoi buoni uffici perchè a quegli impiegati 
fosse usato il migliore trattamento possibile; 
e fu molto probabilmente per effetto di que-
sti buoni uffici, che per gli impiegati del-
l'agenzia telefonica di Messina si potè venire 
ad un equo componimento, assegnando loro 
un compenso in base agli anni di servizio 
da essi prestato. 

Invece, gli impiegati delle agenzie di Pa-
lermo e di Catania non credettero di accet-
tare la proposta che la Società loro presen-
tava. Che cosa poteva fare l'Amministrazione? 
Ha essa il diritto di intromettersi nei rap-
porti contrattuali fra una Società privata ed 
i suoi impiegati ? Evidentemente una simile 
facoltà non le compete. 

Ma, dirà l'onorevole collega Palizzolo, il 
Governo ha un diritto di sorveglianza su 
queste Società. Ciò è vero ; ma la sorve-
glianza e il sindacato dell'Amministrazione, 
giusta la legge ed il regolamento sulla ma-
teria dei telefoni, si limitano soltanto al-
l'andamento tecnico del servizio. In quanto 
al personale noi non abbiamo altra facoltà che 

quella stabilita dall'articolo 28 del regola-
mento, che forse l'onorevole Palizzolo vorrà 
invocare. 

Basta la lettura di questo articolo per 
convincere l'onorevole interrogante e la Ca-
mera come l'amministrazione non abbia al-
cuna autorità nel caso speciale per imporre 
un provvedimento, una misura qualsiasi alla 
Società medesima. 

Dice l'articolo 28: « I concessionari di. 
comunicazioni telefoniche pubbliche sono ob-
bligati ad osservare per rispetto al personale 
alla loro dipendenza le disposizioni di legge: 
che regolano la durata e le condizioni del. 
lavoro, e l'assicurazione per gli infortuni del 
lavoro e per la vecchiaia. » 

Questo articolo, onorevole Palizzolo, è 
stato fatto in previsione di leggi le quali 
ancora non esistono, poiché in Italia non ab-
biamo ancora una legislazione sul lavoro. 

Si accenna nell' articolo, con le parole 
« durata e condizioni del lavoro, » a norme 
limitatrici delle ore di lavoro nell'interesse 
della igiene e alle modalità che possono ga-
rantire la sicurezza e la vita degli operai. 
Ma non può mai trattarsi di rapporti che in-
tercedono fra gli intraprenditori ed i loro im-
piegati, dovendo ciò formare esclusivamente 
oggetto della libera contrattazione privata. 
L'amministrazione quindi compirebbe atto 
assolutamente arbitrario se volesse intromet-
tersi in quei rapporti. 

All'amministrazione resta a fare una cosa 
sola, per assecondare i desideri dell'onore-
vole Palizzolo e delle rappresentanze locali 
che si sono interessate di questo argomento, 
cioè di rinnovare i suoi buoni uffici presso 
le Società concessionarie, perchè, come si è 
praticato per Messina, si possa anche per 
Palermo e Catania riuscire ad un amiche-
vole componimento della vertenza. Più di 
questo credo che non sia consentito di fare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Palizzolo. 

Palizzolo. Presentai la mia interrogazione 
quando la Camera era in vacanze, e quando 
si annunziò agli impiegati che fra qualche 
tempo sarebbero stati licenziati. Sperai che 
l'intervento del Governo, in virtù dell'alta 
sorveglianza della quale l'onorevole sotto-
segretario di Stato ha parlato, avrebbe po-
tuto scongiurare questa gravissima minaccia, 
ma purtroppo, la Camera, come dissi, era in 
vacanze e l'Amministrazione dei telefoni non 
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si limitò alle minacoie, ma licenziò quei po-
veri impiegati. 

Ci siamo noi commossi! Ci siamo noi agi-
tati! Oh! perchè dovevamo farlo quando per 
Torino e Milano nessuno disse verbo? 

Noi non potevamo nè dovevamo sapere 
le ragioni per le quali a Torino e a Milano 
erano stati licenziati gl ' impiegati maschi; 
giacche pare che le sole donne trovino gra-
zia presso questi egregi signori. 

Dunque, ignorando le cause di quel li-
cenziamento, ed invece conoscendo che per 
14 o 15 anni gl ' impiegati di Palermo, Mes-
sina e Catania avevano onestamente servito, 
perchè non vi è alcuno fra loro che non 
"v anti dei certificati fino all 'ult imo giorno (e 
con ciò cade, egregio sotto-segretario, l'ac-
cusa che delle irregolarità nel servizio si 
siano verificate, perchè irregolarità nel ser-
vizio dobbiamo piuttosto deplorarle per parte 
delle signorine), dobbiamo ritenere che tor-
nasse molto comodo a quei signori sfrutta-
tori che vengono di fuori, licenziare gl 'im-
piegati maschi, perchè le donne si pagano 
con mercede più tenue, e quindi per avere 
un più lauto guadagno, scordando tut t i i ser-
vizi resi dai maschi per 11 o 15 anni. 

Io credevo che l 'alta sorveglianza dello 
Stato non fosse una parola vuota di senso, 
e ritenevo che la legge del 1892 potesse dar 
armi al Governo per richiamare questa So-
cietà a più equi ed umani t ra t tament i per i 
poveri dipendenti. L'onorevole sotto-segreta-
rio di Stato mi dice che ciò non è possibile, 
e quindi a me non resta, come a lui, che di 
far voti che presto vengano quelle leggi a 
cui pare che si richiami il Decreto del 1892 
perchè meglio si tutelino i cit tadini di fronte 
a questi sfrut tator i stranieri, onde non venga 
stancata la pazienza dei nostri cittadini. 

Per il momento, adunque, di fronte ad un 
Governo che non ha armi per difendere i 
cittadini applicati a queste industrie, altro 
non dico, ed aspetto confidente il domani. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Morgari al ministro dell ' interno 
per sapere « se intenda di sopprimere o rego-
lare per legge l'uso di una gravissima pena — 
la pena della soppressione dei mezzi di sosten-
tamento — non contemplata dal Codice che 
tuttavia, per lievissime cause o per vendette 
politiche ad arbitrio dell 'autorità di pubblica 
sicurezza, giornalmente si applica a carico 
degli esercenti colla chiusura dei loro negozi. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di parlare. 

Arcoleo, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
L'interrogazione dell'onorevole Morgari ha 
due par t i : una concerne una riforma legis-
lativa : se s'intenda, cioè, di sopprimere quel-
l'artico]o della legge di pubblica sicurezza 
per cui possa essere revocata la licenza agli 
esercenti, e su questa non posso rispondere. 
Dovrei l imitarmi quindi alla seconda parte, 
cioè: se per lievissime cause, o per vendetta 
politica, l 'autorità di pubblica sicurezza abbia 
chiuso alcuni esercizi; ma siccome questa 
domanda è d'ordine generale, io aspetto che 
l 'egregio collega mi precisi i fa t t i e poi gli 
risponderò. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Morgari. 

Morgari, I fa t t i ai quali accenno nella mia 
interrogazione sono avvenuti molte volte. Mi 
rincresce di non averli raccolt i ; ma posso 
citare quello recentemente avvenuto nel pe-
riodo delle lotte elettorali nel collegio di 
Cessato, pel quale il Consiglio comunale ha 
dovuto protestare. 

Ma io più che avere una risposta soddi-
sfacente dall ' onorevole setto-segretario di 
Stato, desidero spezzare una lancia in favore 
del concetto espresso nella mia interroga-
zione. I socialisti non sono teneri della li-
bera concorrenza, ma, poiché essa è posta a 
base del presente sistema economico, non 
comprendono come debba esserne esclusa una 
classe così numerosa come quella degli eser-
centi. 

L'articolo 53 della legge di pubblica si-
curezza dice che può essere privato della 
patente d'esercizio, l ' individuo condannato 
per certi speciali reati che la legge enumera, 
o quegli che, per qualsiasi delitto, è stato 
condannato a pena restr i t t iva della libertà 
personale per tempo maggiore di tre anni. Un 
altro articolo della legge medesima dice che 
può sospendersi l 'esercizio nel quale siano 
seguiti tumul t i o gravi disordini, e dice 
inoltre che può essere ordinata la chiusura 
dell'esercizio che sia abituale ri trovo di per-
sone pregiudicate. 

Ma quali sono le persone che si conside-
rano pregiudicate? Non sono soltanto i ladri , 
e gli assassini, ma anche i socialisti; perchè 
io potrei citare moltissimi esercizi, e perfino 
dei magazzini cooperativi di consumo, che 
furono chiusi solamente perchè erano il ritrovo 
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abituale di qualche socialista. Ma è giusto clie 
l'esercente, perchè socialista, si punisca con la 
soppressione dei suoi mezzi di sostentaménto? 
Ed è giusto che l'esercente che, non essendo 
socialista, considera i socialisti solamente 
come clienti da sfruttare, rinunci al suo 
guadagno sotto pena di cessare la sua a-
zienda? 

A me sembra che con certi criteri si sia 
parificata la condizione degli esercenti e 
quella delle prostitute ; per le prostitute in-
fatti si sono stabilite delle limitazioni di ora, 
di luogo, di rimpatrio forzato, eccetera, e la 
minaccia della cessazione della loro azienda; 
e così anche per gli esercenti si vanno po-
nendo identiche limitazioni di luogo e di 
ora, e si va applicando la stessa pena della 
cessazione dell'azienda, della soppressione dei 
mezzi di sostentamento. 

Come alle prostitute s'impone spesso la 
necessità di accontentare i desideri di certi 
agenti di pubblica sicurezza, i quali altri-
menti, con rapporti più o meno severi ed 
esatti, potrebbero provocare la cessazione del 
loro esercizio, così gli esercenti, e potrei 
enumerare fatti recentissimi e frequenti, sono 
bene spesso obbligati a fornire, per esempio, 
bevande gratuite se non vogliono essere an-
che essi puniti con la forzata cessazione dei 
loro mezzi di sussistenza. 

Così all'esercente una legge punitiva è 
applicata senza formalità di legge e senza 
pubblicità di giudizio, cioè senza la garanzia 
della difesa. 

Sicché noi socialisti, più che esigere che 
il sotto-segretario di Stato ci risponda con 
qualche cosa di concreto in proposito, cogliamo 
questa occasione per raccomandare, qui pure, 
agli esercenti, se sono deboli, di farsi forti, 
con l'unione, nei limiti della legge, e quindi 
di resistere e di lottare. 

Questo è lo scopo, più che altro, della in-
terrogazione mia. 

Arcoleo, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Parli. 
Arcoleo, sotto segretario di Stato per l'interno. 

Essendo la prima volta che ho l'onore di ri-
spondere a simili interrogazioni a nome del 
Governo, quale sotto-segretario di Stato del 
Ministero dell'interno, ho bisogno di dichia-
rare alla Camera, che il Governo si preoc-
cupa, anzitutto, di rispettare la libertà dei 
cittadini, e di guardare se le autorità abbiano 
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esercitato le loro funzioni nei confini della 
legge. Quindi, ad ogni interrogazione, il Go-
verno risponderà spiegando l'opera sua e 
promettendo di fare attuare ed eseguire la 
legge e di prendere provvedimenti rispetto 
alle autorità che l'abbiano violata. 

Nella interrogazione dell'onorevole Mor-
gari non vedo accennato alcun fatto deter-
minato, in modo che io possa dire quale 
provvedimento abbia preso o sia per pren-
dere il Governo. Vedo espressi desideri, aspi-
razioni di ordine legislativo; ebbene, sia; ma 
non è questa la sede, ed il Governo non può 
assistere alla discussione di violazioni di 
leggi, attribuite a pubblici funzionari, quando 
di fatti determinati non si parli. Quindi, 
ringrazio l'onorevole Morgari di avere, in 
realtà, fatto quello che io avevo previsto ; 
cioè, fatta una interrogazione senza far pa-
rola di alcun fatto determinato ; ma al tempo 
stesso lo prego, quando si tratti di interro-
gazioni le quali riguardano, soprattutto, ese-
cuzione di leggi, di richiamarmi su circo-
stanze ben delineate e precise ; ed io prometto, 
non di accennare vaghe teoriche, ma di pi-
gliare provvedimenti di cui debba il Governo 
rispondere a corta scadenza. 

Presidente. L'onorevole Morgari ha inter-
rogato ancora il ministro dell'interno « per 
sapere quali misure punitive abbia preso a 
carico delle autorità politiche di Biella, le 
quali durante le eiezioni di Cossato, col vie-
tare pubbliche riunioni consentite dalla legge, 
ed in ispecie coll'intimare agli esercenti del-
l'intero collegio di non concedere sale per adu-
nanze d'elettori, pena la chiusura dell'eser-
cizio, si sono rese colpevoli dei reati di cui 
agli articoli 139 e 176 del Codice penale. » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Arcoleo, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Questa interrogazione è ben determinata, e 
consta di due parti. Nella prima si parla di 
violazioni della legge avvenute col proi-
bire pubbliche riunioni; nella seconda si 
parla di violazioni di legge per aver inti-
mato agli esercenti di non concedere sale 
per adunanze di elettori. 

Io non posso confondere la prima con la 
seconda parte. Nella prima si tratterebbe del 
diritto di riunione consentito dallo Statuto 
ed inerente quindi alla libertà dei cittadini, 
cioè di quel diritto di esprimere le proprie 
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opinioni e di potersi r iuni re per iscopi de-
te rmina t i soprat tut to nel periodo elettorale, 

Riguardo a ciò il Governo non ha da 
fare lunghe dichiarazioni ; perchè questo di-
r i t to è i l l imi ta to fino a che non ci siano fa t t i 
ed elementi che possano dar luogo ad una 
misura del l 'autori tà per difesa del l 'ordine 
pubblico. Non essendo in questa p r ima par te 
del l ' interrogazione determinato nessun fat to, 
aspetto che lo enunci l 'onorevole collega. 

Quanto alla seconda par te non bisogna 
confondere le r iunioni come espressioni della 
l iber tà del ci t tadino, con le r iunioni che si 
tengano in luoghi di pubblico esercizio, poi-
ché quest i luoghi sono sot t . posti alla vigi-
lanza della pubbl ica sicurezza. Dirò ansi di 
più. Non è affat to il d i r i t to di r iunione ine-
rente alla l iber tà dei c i t tadini , ma il dir i t to 
di r iunione è in tegra to dal consent imento 
del l 'autori tà di pubbl ica sicurezza che per-
mette in quei de te rmina t i luoghi un pub-
blico esercizio; d 'onde queste r iunioni sono 
sottoposte a speciali norme di pubbl ica si-
curezza. 

Non è più, dirò così, la r iunione, la quale 
si regola con norme statutar ie , ma è la r iu-
nione, la quale si regola con norme legali . 
E vero, alcune r iun ioni sono state v ie ta te 
dalla autor i tà di pubbl ica sicurezza quando 
queste r iunioni potevano non solamente mi-
nacciare l 'ordine pubblico, ma si r i fer ivano 
a luoghi dove il pubblico esercizio era stato 
impedito. 

Ohe il d i r i t to elettorale, sotto la forma 
di pubbl ica r iunione, si sia esercitato nei 
luoghi di cui par la l 'onorevole collega, lo 
dimostra il fatto che nelle elezioni del marzo 
si tennero 32 conferenze da socialisti, e nelle 
elezioni dell 'agosto, 31; il che significa che 
essi ebbero modo di esprimere pubbl icamente 
le loro opinioni. Ma però l 'onorevole collega 
r icorderà bene che molte r iunioni , tenute in 
luoghi dove c'era esercizio di vendi ta , die-
dero luogo a ta l i inconvenient i , che bisognò 
r inforzare l ' a rma dei Real i Carabinier i ed 
esercitare una speciale v igi lanza da pa r t e 
della pubbl ica sicurezza. I n questo secondo 
caso la r iunione d iventava oggetto di misure 
di pubbl ica sicurezza, reclamate dai disordini 
avvenut i , o dal t imore di disordini peggior i ; 
perchè l 'onorevole collega sa bene che nei 
luoghi dove si r iunivano alcuni socialisti , 
spesso prevaleva la v i r tù dell 'alcool a quella 
dei pr incipi , e che dovette parecchie volte 

I in terveni re la forza per sospendere quei pub-
blici esercizi. 

Donde per la p r ima par te il Governo non 
ha e lement i per dire che il d i r i t to di r iu-
nione non si sia legalmente espresso, mentre 
per la seconda par te può dire che le misure 
prese dalla pubbl ica sicurezza erano deter-
minate, non dal t imore di disordini, ma da 
disordini avvenut i effet t ivamente. 

Poi, com^ aneddoto, posso aggiungere che 
una r iunione di socialisti, t enuta in un teatro 
il pr imo agosto, fu sciolta appunto perchè 
diede luogo a disordini . 

Presidente, Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Morgari . 

IVIorgari. L 'onorevole sotto-segretario di 
Stato r isponde con dat i forni t i solamente dal-
l 'accusato, cioè dal l 'autor i tà di pubblica si-
curezza: ed è na tura le ; come è na tura le che 
io non mi appaghi delle sue dichiarazioni . 

Bisogna che nar r i come sono andate le 
cose nel Collegio di Cossato. Gli operai, voi 
dite, erano, una volta, l igi alle is t i tuzioni 
pa t r ie , e onesti lavoratori ; ma ora, secondo 
voi, avrebbero cessato d'esser tali , perchè si 
sono messi in capo, con l 'esempio di certe 
associazioni inglesi, chiamate leghe di resi-
stenza, di far salire i salari , d iminui re le 
ore di lavoro, © di mandare in Par lamento 
qualcuno che difenda i loro interessi come 
essi li sentono © non a l t r iment i . 

I r i su l ta t i furono scarsi finché le leghe 
di resistenza furono sconfìtte. Ma quando si 
venne a una ba t tag l ia campale, e le leghe 
di resistenza riuscirono a vincere, i capita-
l is t i del luogo si lagnarono e reagirono contro 
queste conquiste legali dei pubbl ic i poteri , 
per le quali gl i operai del Biellese avreb-
bero potuto aggiungere al loro pane un po' 
di companatico, ma avrebbero potuto anche 
obbligare la class9 agiata del Collegio a r i -
nunciare al palco di p r ima fila nel Teatro 
Regio di Torino. (Rumori). 

Nondimeno, la legge garant isce anche agl i 
operai la l iber tà di parola e d'associazione, 
specie nel periodo elet torale: e sta bene! Si 
tengano dunque le r iunioni . 

Ma quando le r iunioni si tengono nel la 
pubbl ica via, dove può passare la ve t tura del-
l ' indus t r ia le o del capi tal is ta , si proibiscono ; 
quando le r iunioni avvengono negl i esercizi 
pubblici , per ragioni analoghe si chiudono i 
pubbl ic i esercizi; quando l 'esercente dice: io, 
che pago le tasse, non intendo di r inunziare , 
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pel comodo dell'industriale, al piccolo pro-
fìtto del mio esercizio, si tolgono loro le pa-
tenti; come si tolgono ai miseri strilloni di 
giornali perchè, oltre al foglio cattolico o 
monarchico, si sono voluti ostinare a ven-
dere il foglio che difende i loro interessi. 

E seguitando in questo metodo, si seque-
strano giornali, e si sciolgono associazioni, 
e s ' impedisce di parlare in sostegno del 
candidato non accetto al Governo, e si esa-
gerano grossolanamente le parole di chi 
sostiene quel candidato per tentare d'appli-
cargli quel famoso art. 247, che fu creato 
precisamente per il caso di classi lavoratrici 
rese conscienti, che marcino alla conquista 
dei pubblici poteri, ancorché in forma le-
gale. 

Il sotto-segretario di Stato, che è mente 
assai illuminata, deve tuttavia dichiarare 
che tutto è proceduto, in questo collegio, in 
pienissima regola; ne io dico che siano av-
venute cose straordinarissime. L'onorevole 
sotto-segretario di Stato, d'altronde, par-
lando a nome del Governo, non poteva di-
menticare che il Governo medesimo è il co-
mitato esecutivo dell' interesse delle classi 
agiate in Italia; perciò, se può esercitare be-
neficenza e carità, anche in larga forma, 
verso le classi sofferenti, non può tollerare 
che queste classi marcino alla conquista dei 
pubblici poteri, inquantochè ciò nuocerebbe 
agli interessi di quelle classi agiate di cui, 
ripeto, il Governo è il comitato esecutivo. 

D'altra parte le persecuzioni pare che ab-
biano condotto ad un effetto opposto, perchè 
proprio in questi giorni è stato eletto a de-
putato del collegio di Cossato appunto il 
candidato delle classi lavoratrici; e di que-
sto, in fine dei conti, non posso che ralle-
grarmi. 

Presidente. Viene ora l'interrogazione del-
l'onorevole Agnini, al presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno, « per sapere come 
esso giudichi il contegno tenuto dagli agenti 
della pubblica sicurezza in San Felice sul 
Panaro, nella occasione di un banchetto of-
ferto da quegli elettori al proprio rappre-
sentante politico. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'interno. 

Arcoieo, sotio-segreiario eli Stato per l'interno. Il 
Governo riconosce che, quanto alle riunioni, 
bisogna essere più larghi quando si tratta 
di epoche e di circostanze elettorali; e so-

prattutto poi quando si tratta di banchetti 
elettorali, che si suppongono dati in luogo 
dove ci sono determinate persone o invitate 
o che invitano. Certamente sarebbe stato un 
abuso d'autorità intervenire per turbare la 
libertà e l'esultanza del banchetto al quale 
era stato invitato l'onorevole nostro collega; 
ma i fatti non sono corrispondenti a questo 
facile e liberale criterio di massima. Benché 
avesse come origine un banchetto elettorale, 
la riunione non era privata ; e quindi come 
riunione pubblica dava luogo all'intervento 
vigile della pubblica sicurezza. 

E noti l'onorevole collega : la questione 
dell'apprezzamento se la riunione sia pub-
blica o privata, è determinata da tali ele-
menti delicatissimi che non si possono in-
formare a criteri rigidi, come se si trattasse 
di una interpretazione restrittiva legale. 

Convengo che qualche volta qualche abuso 
possa avvenire; spesso meno per difetto di 
rettitudine nell'uso dei propri poteri, che 
per difetto d'intelligenza nel distinguere se 
una riunione sia pubblica o privata. In que-
sta circostanza, però, la riunione era stata 
qualificata come pubblica, e l'autorità di pub-
blica sicurezza ne aveva prima conferito col 
sindaco, accennando al suo intervento quando 
si sarebbe tenuto il banchetto elettorale. 

Invece, appena arrivato l'onorevole Agnini, 
il sindaco credette suo diritto ordinare all'au-
torità di pubblica sicurezza di non entrare ; 
ed il delegato credette, invece, sua attribu-
zione, in base alla qualifica di riunione pub-
blica data dal sotto-prefetto e poi confermata 
dal prefetto, di intervenire. 

D'onde dimissioni di tutti i comitati, uscita 
in massa dal luogo del banchetto, discorso al 
pubblico con minacciate dimissioni del sin-
daco, telegramma di vivace protesta al pre-
fetto. Di che cosa deve rispondere qui il Go-
verno? C ' è stato forse abuso della pubblica 
autorità? Si sono forse commesse violenze in 
modo da turbare l'esercizio di un diritto legit-
timo di riunione? Non mi pare. La riunione 
era pubblica; l'autorità di pubblica sicurezza 
doveva esercitare le sue attribuzioni interve-
nendo. Il Sindaco e gli altri lo hanno impe-
dito ; e qui bisogna render grazie all' onore-
vole Agnini ed agli altri che, invece di ten-
tare una qualsiasi protesta vivace che avrebbe 
potuto provocare disordini, uscirono dal lo-
cale dando soltanto luogo ad una minac-
ciata dimissione del sindaco. Se l'onor8vole 
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collega Agn in i saprà specificarmi un abuso 
à i autori tà avvenuto in quella circostanza, 
10 sarò ben lieto, apprendendolo, di dire quali 
p rovvediment i i l Governo sarà per prendere 
in ordine al fat to speciale. 

Presidente. L'onorevole Agnin i ha facoltà 
di parlare. 

Agnini. L'onorevole Di Rudin ì , minis t ro 
dell ' interno, ben sapendo come gli a t t i dei 
funzionari di pubblica sicurezza trasmodino 
di f requente in arbi t r i , ha avuto buon naso 
nella scelta del suo coadiutore, affidando tale 
ufficio ad un at le ta della parola. 

„ Ma non basta, egregio sotto-segretario di 
Stato, l 'eloquenza di f ronte alla veri tà. E la 
ver i tà è tale che nessun artifìcio di parola 
vale a d iminui re la i l legal i tà commessa dai 
funzionar i della sicurezza pubblica. 

Io, test imone oculare, racconterò molto 
brevemente come avvennero i fat t i . 

Inv i ta to dai miei elet tori di San Fel ice 
sul Panaro ad un banchetto, mi recai in quel 
paese il 5 set tembre. È da sapersi che il 
comune di San Fel ice non ha delegazione di 
pubblica sicurezza, di guisa cho, per legge, 
le analoghe funzioni sono demandate al sin-
daco. 

Nel mat t ino del 5 settembre, alle 11 circa, 
si presenta al sindaco un individuo che af-
ferma di essere delegato di pubblica sicu-
rezza, inviato con l 'ordine d ' in tervenire al 
banchetto. I l sindaco protes ta : egli aveva 
regolarmente avvisata la p re fe t tu ra e la sotto-
prefe t tu ra e aveva garan t i to l 'ordine: inoltre 
11 banchetto si teneva in forma pr iva ta per-
chè appar ta to il locale, e non ammessi alla 
sala se non gl i indiv idui muni t i di bigl iet to 
personale. 

E queste proteste il sindaco esprime con 
te legramma al prefet to, mentre invoca dallo 
stesso un coutr 'ordine che evit i l 'arbi t r io e 
insieme la possibi l i tà di disordini. 

Notate, signori, che la persona che si era 
presentata al sindaco, qualificandosi delegato 
di pubbl ica s icurezza ,neppure aveva una let-
tera accompagnatoria. 

Una voce. Ma il delegato avrà avuto la 
sciarpa ! 

Agnini. Delle sciarpe, anzi, se ne videro 
due: quella del sindaco, che diceva essere 
egli l 'ufficiale di pubbl ica sicurezza, e quella 
del delegato; d'onde il conflitto f ra le due 
autor i tà : ed al buon senso dei convitat i si 
deve se nul la avvenne, e se tu t to si svolse 

pacificamente per le raccomandazioni di chi 
godeva un po' d ' influenza. 

Arcofeo, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
L'ho dichiarato io stesso. 

Agnini. Sono lieto che El la abbia ricono-
sciuto che la nostra opera contr ibuì efficace-
mente ad evi tare i d isordin i : lochè mi lascia 
supporre che El la non porrà in dubbio la ver-
sione che io vengo esponendo. Quando seppi 
delle pretese del delegato, g l i d iss i : se E l l a 
considera pubbl ica questa adunanza, in ter-
venga pure, perchè nul la noi abbiamo da 
obiettare, ma in t a l caso in tervengano anche 
quei c i t tad in i che intendono di presenziare 
a l l ' adunanza e udi re i discorsi che si fa ranno 
al banchetto; se, all 'opposto, E l l a considera 
p r iva ta la r iunione, neppur Lei può interve-
n i re . 

Di f ronte a questo d i lemma il delegato si 
trovò impacciato; e siccome da Modena la 
r isposta del prefe t to non era ancora perve-
nuta , e pervenne soltanto alle ore 7 di sera, 
ne seguì il conflitto f r a le due autor i tà : si 
vide il sindaco cinto della sua sciarpa, come 
ufficiale della sicurezza pubbl ica e come rap-
presentante della c i t tad inanza , opporsi al-
l ' a rb i t r io del delegato che voleva invadere 
la sa la ; e il delegato, res is tente a t u t t e le 
argomentazioni le più logiche, le p iù oneste, 
che, for te degli ordini r icevut i non si sa da 
chi, voleva presenziare i l banchet to . Le due 
guardie municipal i , che si t rovavano alla 
porta, furono poco gent i lmente messe da par te 
dai carabinieri , i quali, capeggia t i dal bravo 
delegato, salirono le scale e sfondando l 'uscio 
penetrarono nella sala. Le 250 persone, colà 
r iuni te , si alzarono ind igna te ed abbandona-
rono la sala in segno di protesta . 

Io r ipeto una cosa che da quest i banchi 
si è udi ta al tre volte; io, cioè, non posso che es-
sere grato ai vostri funzionar i , perchè quella 
popolazione, che era una delle più re f ra t t a r i e 
alle idee nostre, mi fece segno a ta l i dimo-
strazioni che non avrei mai sognato di avere : 
e per vostra norma dirò che ho udito alcuni 
conservatori r ipe tere : ma è in questo modo che 
il Governo aliena il popolo dalle is t i tuzioni ! 

Io non ho altro da aggiungere . Ricordo sol-
tanto che, a suggello del l 'arbi t r io compiuto dai 
funzionar i di pubbl ica sicurezza, il Governo 
ha sospeso il sindaco di S. Fel ice : ma quest i 
ha avuto dal Consiglio comunale, e per proposta 
di un consigl iere conservatore, un voto di 
plauso e di fiducia, ben meri ta to conforto che 
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largamente lo compensa del vostro decreto 
di sospensione. 

Arcoleo, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Qui non si t ra t ta di questione di prevalenza 
fra le due sciarpe; si t rat ta di vedere se si 
debba consentire una specie di contenzioso 
politico, di diritto pubblico, in cui l 'autorità 
di pubblica sicurezza debba credere che una 
riunione è pubblica e che il sindaco dica 
che è privata; e questo l'onorevole collega 
Agnini non potrebbe mai ammetterlo. 

L'autorità di pubblica sicurezza ubbidiva 
agli ordini dell 'autorità superiore, secondo i 
quali la riunione era stata dichiarata pub-
blica. E questo è documentato da tele-
grammi e da lettere ufficiali spedite allo 
stesso sindaco: ed è documentato poi dal se-
guente telegramma del sindaco : « Delegato 
Giannotói pretende dirigere servizio sicurezza 
locale. Invaso violentemente, arbitrariamente, 
locale chiuso, dove sedevano banchetto paci-
ficamente 200 elettori. » 

All'ultimo poi dice: « Carabinieri rifiuta-
rono eseguire ordine sindaco, di impedire 
entrata forza pubblica locali privati. » 

Dunque il sindaco voleva che i carabi-
nieri obbedissero alia sua definizione di lo-
cale privato, data a quella sede dove si te-
neva il banchetto. 

Invece l 'autorità politica credette di en-
trare per vigilare una riunione d 'ordine 
pubblico. 

Ebbene, io rispondo all'onorevole Agnini 
questo: se egli crede di venire qui a prote-
stare contro l 'autorità che classificò come pub-
blica una riunione che era privata, il Go-
verno è pronto a rispondere e a dare tut t i 
gli schiarimenti sufficienti; se egli poi crede 
che il potere discrezionale dell 'autorità debba 
essere sottoposto ad un contenzioso perchè 
ci sono le autorità locali che, di fronte a 
quelle di pubblica sicurezza, vogliono defi-
nire privata una riunione pubblica, allora 
debbo dirgli, con mio dispiacere, che la legge 
m'iinpe lisce di procedere oltre in questa di-
scussione. 

Egli ha detto che i fatt i da me riferit i 
non erano esatti. Non credo che la Camera 
abbia potuto rilevare alcun dissenso tra i 
fat t i accennati dall'onorevole interrogante ed 
i miei. I l dissenso sta solamente in questo : 
che, quando si t ra t ta del diritto di riunione 
o della definizione di pubblica o privata, non 
è l 'autorità amministrativa, nè il deputato 

che debba deciderne, ma è l 'autorità politica, 
la quale poi ne risponde. E poiché si t ra t ta 
di una funzione delicatissima, intorno a cui 
non può neppure decidere il magistrato, il 
Governo deve essere pronto a subire le con-
seguenze degli abusi che l 'ultimo dei suoi 
funzionari possa commettere a danno del di-
ritto di riunione, uno dei dirit t i più sacro-
santi dei cittadini. E qui l'onorevole collega 
non avrà che a rilevare come, nella maggior 
parte dei paesi retti a Governo libero, le 
crisi ministeriali siano appunto avvenute su 
questo esercizio del diritto di riunione. 

Saremo, dunque, ben lieti se qualche volta 
l'onorevole collega Agnini, fondandosi sui 
principi che regolano le nostre istituzioni, 
ci aiuterà a fare in modo che siano garan-
tite le libertà dei cit tadini; ma senza diva-
gazioni e con fat t i precisi e determinati. 

Agnini. Chiedo di parlare. 

Nomina del Presidente. 

P r e s i d e n t e . Prima di passare all 'ordine del 
giorno, credo mio dovere d'invitare la Ca-
mera a volere stabilire il giorno per la ele-
zione del suo presidente. 

Voci. Domani, domani ! 
Presidenta. Intendono dunque che si debba 

procedere domani alla nomina del presi-
dente ? 

Voci. Sì, sì! 
P r e s i d e n t e . Allora così rimane stabilito. 

Presentazione di m disegno di legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Branca, ministro delle finanze. Mi onoro di 
presentare alla Camera un Decreto Reale per 
modificazioni alla tariffa doganale dei grani. 

Domando che, secondo i precedenti, questo 
Decreto-legge sia dichiarato d'urgenza, e in-
viato all'esame della Giunta generale del bi-
lancio. 

Presidente. DÒ atto all'onorevole ministro 
delle finanze della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato e distri-
buito. 

L'onorevole ministro propone che esso sia 
inviato d'urgenza alla Commissione del bi-
lancio. 

Agnini. Chiedo di parlare. 
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Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Agnin i . 

Agnini. A nome del gruppo par lamentare 
socialista io spedii alla Presidenza, fin dal 
19 agosto u l t imo scorso, una in terpel lanza 
colla quale invi tavo il Governo a soppr i -
mere il dazio d 'entra ta pei grani . Convocata 
nel dicembre la Camera, chiesi che d 'urgenza 
fosse s tabi l i to il giorno per lo svolgimento 
di questa interpel lanza, tanto più che alcuni 
colleghi, qual i il Nicolini e il Bonacossa, 
avevano presentato interrogazioni analoghe 
alla mia interpel lanza. 

Per queste interrogazioni e in terpel lanze 
fa stabil i to il pr im? lunedì dopo la r iaper-
tura della Camera, cioè lunedì venturo. Ora 
io chiedo al Governo, ed in ispecial modo al 
ministro delle finanze, di voler consentire 
che domani stesso si svolgano le interroga-
zioni ed interpel lanze che si r iferiscono a 
questo argomento. 

Voci. Ma se c' è la legge ! 
Agnini. Mi si dice che c'è la legge. Ma la 

legge deve andare alla Commissione del bi-
lancio, la quale non si sa quando r i fer i rà . 

Presidente. Ma non ha udito, onorevole A -
gnini, che il ministro ha domandato l ' u r -
genza? 

Branca, ministro delle finanze. Osservo all 'o-
norevole Agnini che questo decreto, per di-
ventare legge dello Stato, deve essere di-
scusso ; e perciò ognuno potrà par lare intorno 
ad esso quando verrà in discussione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-
vole Lazzaro. 

Lazzaro. Non mi oppongo alla proposta 
del ministro delle finanze di deferire alla 
Commissione del bilancio questo disegno di 
legge, anche perchè sono sicuro che la Com-
missione del bilancio r i fer i rà subito. Credo 
però mio dovere di fare osservare, che spesse 
volte si inviano alla Commissione del bi-
lancio disegni di legge i quali, quantunque 
abbiano at t inenza alla finanza, pure sfuggono, 
come nel caso attuale, alla sua competenza. 

A me pare che il ministro delle finanze 
avrebbe fat to molto meglio a chiedere, per 
questo disegno di legge, il metodo delle tre 
let ture. Questo ho voluto dire come mani-
festazione di speranza che, in avvenire, si 
abbandoni questo sistema di inviare t roppi 
disegni di legge alla Commissione del bi-
lancio. 

Presidente. Pongo a partito le proposte del-

l 'onorevole ministro delle finanze, cioè di di-
chiarare d 'urgenza questo disegno di legge 
e di inviar lo alla Commissione generale del 
bilancio. 

(Sono approvate). 

Discussione dell'ordine del giorno. 
Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-

vole minis tro di agricol tura e commercio. 
Cocco-Ortu; ministro d'agricoltura e commercio. 

I l disegno di legge che è inscrit to col numero 2 
nell 'ordine del giorno non si può discutere 
perchè manca il relatore della Commissione. 
Ma anche senza questo ostacolo io avrei do-
vuto r ivolgere alla Camera la preghiera di 
differire questa discussione a breve scadenza, 
per ragioni che ; sono sicuro, essa apprezzerà. 

In torno a questo disegno furono presen-
ta t i gravi e notevoli emendamenti , ì qual i 
manifes tano bisogni ed esigenze speciali da 
soddisfare in varie zone della penisola. 

Ora tu t t i questi emendamenti; ciascuno dei 
quali ha molta gravità , richiedono studi ed ac-
cordi da par te della Commissione: lochè non 
si è potuto fare durante le vacanze par lamentar i ; 
e tanto meno avrei potuto fare io, che ho 
dovuto ereditare un progetto presentato da 
miei predecessori. 

Per queste ragioni credo che la Camera 
consentirà a differire, ripeto, a breve sca-
denza, la discussione di questo disegno di 
legge. 

Presidente. L'onorevole minis tro propone 
di r imandare la discussione del disegno d i 
legge sulla r i forma della legge forestale. Se 
non vi sono osservazioni resterà così sta-
bilito. 

(La Camera approva). 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole presi-

dente del Consiglio. 
Di Budini, presidente del Consiglio. Prego la 

Camera di r iprendere la discussione delle 
modificazioni alla legge per l 'avanzamento 
del Regio Esercito. 

La Camera non ignora come la discus-
sione di questa legge sia r imasta sospesa 
nei pr imi giorni del dicembre. E impor tan te 
nell ' interesse dell 'Esercito che la discussione 
di questa legge sia condotta a termine dalla 
Camera. Subito dopo si potrà iniziare la 
discussione sul disegno di legge: « Provve-
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dimenti per le guarentigie e per il risana-
mento della circolazione bancaria ». 

Santini. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Santini. Pregherei l'onorevole ministro della 

marina di dire se, accedendo noi alla pro-
posta che l 'onorevole presidente del Consi-
glio ha fatto, di discutere subito la legge per 
l 'avanzamento del Regio Esercito, non creda 
che, immediatamente dopo, si debba discu-
tere l 'altro disegno di legge per l 'avanza-
mento dei corpi militari della Regia marina. 
Come egli sa, questo disegno di legge, che 
trovasi da moltissimo tempo nell'ordine del 
giorno, è di vitale interesse per molti uffi-
ciali che, per il ritardo di questo provvedi-
mento legislativo, ancora non sanno quale 
sia la sorte che li attende. 

Di Budini, presidente del Consiglio. Domando 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Oi Budini, presidente del Consiglio. Io vorrei 

pregare l'onorevole ministro della marina di 
non rispondere, perchè so che risponderebbe 
affermativamente all'onorevole Santini ; e io 
vorrei che la Camera accogliesse, invece, la 
mia proposta, di discutere subito dopo la legge 
sulla circolazione bancaria. Si tratta di un 
alto interesse economico del Paese, e mi pare 
che questa legge non possa più a lungo ri-
manere sospesa. Per autorizzazione del Par-
lamento essa è in parte già eseguita, e urge 
che ormai si prenda un provvedimento defi-
nitivo. Prego, quindi, l'onorevole Santini di 
non insistere nella sua domanda, e la Camera 
di decidere che si discuta, subito dopo quello 
sull 'avanzamento del Regio Esercito, il di-
segno di legge sulle guarentigie e sul risa-
namento delia circolazione bancaria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Tripepi. 

Tripepi. Avrei da rivolgere una preghiera 
all'onorevole presidente del Consiglio, tanto 
più che è presente l'onorevole Luzzatti. 

E inscritto nell'ordine del giorno un disegno 
di legge, di grande importanza, per l 'istitu-
zione di una Cassa di credito comunale e 
provinciale. L'onorevole presidente del Con-
siglio ed il ministro del tesoro sanno che 
questo disegno di legge (sia giudicato bene 
o male dalla Camera) si collega alla siste-
mazione di molti bilanci di Comuni e Pro-
vincie ; e sanno pure quando comincia e 
quando finisce l'anno finanziario dei Comuni 

e delle Provincie. Ora, se questo disegno di 
legge fosse rimandato alle calende greche, 
il beneficio che molti si aspettano da esso 
non si avrebbe più. Quindi, parendomi che 
questo disegno di legge abbia un vero ca-
rattere d'urgenza di fronte ad altri disegni 
di legge, chiedo di sapere dall'onorevole pre-
sidente del Consiglio e dall'onorevole mini-
stro del tesoro, se ci sia speranza di vederlo 
discusso presto, o se sarà rimandato. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Parli pure. 
Di Budini, presidente del Consiglio. Consento 

nelle idee esposte dall'onorevole Tripepi, e 
propongo (credo, così, d ' interpretare il suo 
pensiero) che, subito dopo la legge bancaria, 
sia discussa quella relativa alla istituzione 
di una Cassa di credito comunale e provin-
ciale. 

Presidente. Onorevole Santini, ha facoltà di 
parlare. 

Santini. Non insisto nella mia proposta: 
ma avrei desiderato che l'onorevole presi-
dente del Consiglio, d'accordo col suo collega 
della marineria, avesse consentito che una 
legge, che è di somma importanza e che ha 
anche un alto interesse di Stato, non fosse 
rimandata alle calende greche. 

Vorrei sapere se il ministro mantiene la 
legge, e quando avrà la cortesia di farla di-
scutere. 

Di Budini; presidente del Consiglio. Quando 
sarà finita la discussione degli altri disegni 
che ho accennati. 

Presidente. L'onorevole presidente del Con-
siglio propone adunque che, prima, si discuta 
la legge per l 'avanzamento del Regio Eser-
cito; poi si discutano i provvedimenti pel 
risanamento delle circolazione bancaria; in 
fine si discuta la istituzione di una cassa di 
credito comunale e provinciale. 

{Questaproposta è accolta). 

Di Budini, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Di Budini, presidente del Consiglio. A nome 

del mio collega il ministro degli affari esteri, 
mi onoro di presentare alla Camera un dise-
gno di legge per l 'approvazione di una con-
venzione relativa al Benadir. Domando c^e 
questo schema di legge sia esaminato dagli 
Uffici. 
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Presidente. Do atto all 'onorevole presidente 
del Consiglio della presentazione di questo 
disegno di legge, clie sarà stampato e distri-
buito. Se non sorgono opposizioni, sarà de-
mandato all 'esame degli Uffici. 

(Così rimane stabilito). 
(La seduta è sospesa alle ore 16,55). 

Seguito della discussione sul disegno di legge re-lativo all'avanzamento nel Eegio Esercito. 
La seduta è r ipresa alle ore 14 e minut i 22. 
Presidente. I n conformità alla deliberazione, 

oggi stesso presa dalla Camera, r iprendiamo 
la discussione sulle modificazioni alla legge 
nell 'avanzamento nel Regio Esercito, in data 
2 luglio 1896, che rimase sospesa all 'articolo 
63, con la votazione del l ' emendamento pre-
sentato dall 'onorevole Pozzi. 

Viene, dunque, ora, in discussione l 'art i-
colo 63, del quale do let tura : 

Sostituire: « Per cinque anni dal la data 
della promulgazione della presente legge i 
capitani ed i maggiori scelti per il servizio 
nel corpo di stato maggiore, vi potranno es-
sere t rasfer i t i dopo che abbiano per un anno 
r ispet t ivamente tenuto il comando, o prestato 
il servizio di cui agli articoli 37 e 39. 

« Par iment i per quat tro anni dalla stessa 
data, i sottufficiali potranno essere nominat i 
sottotenenti nel l 'arma dei carabinieri reali 
e nel corpo contabile mil i tare, anche quando 
superino 1' età prescr i t ta dall ' articolo 4, e 
purché non oltrepassino r ispet t ivamente il 
t rentanovesimo ed il t rentaduesimo anno. 

« I sottufficiali ammessi al corso speciale 
della scuola mil i tare anter iormente alia pro-
mulgazione della presente legge, potranno 
essere nominat i sottotenenti anche se supe-
rino l 'età prescri t ta dall 'articolo 4 ». 

Presidente. E ' aper ta la discussione sopra 
l 'articolo 63. Nessuno chiedendo di parlare 
pongo a par t i to questo articolo. 

(E approvato). 
Articolo 67. Primo capoverso, aggiungere : 
« e tu t te le al tre disposizioni che sono in 

contraddizione con la medesima », 
A questo articolo è stato presentato un 

emendamento del tenore seguente: 
« La disposizione dell'articolo 9 avrà ef-

fetto dal 1° giugno 1897. 
« Vischi, Vetroni, Grippo, Colarusso, 

Sacchi, Del Balzo, À. Valle, Magliani, » m 

Domando se qualcuno dei proponenti in-
tenda svolgere l 'emendamento. 

Dì San Marzano, ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Di San Marzano7 ministro della guerra. Questa 

legge, che ebbe sorte così poco propizia e che 
ebbe per effetto di r icondurmi in quest 'Aula, 
che avevo abbandonata da moltissimi anni, 
non aveva più che due articoli per essere con-
dotta a compimento; anzi uno è stato or ora 
votato senza opposizione, e mi sarei lusingato 
che non si sarebbero più f rappost i ostacoli a 
questa legge, la quale ha incontrate molte 
maggiori difficoltà di quelle prevedibil i quando 
si presentò e dalla quale alcune categorie di 
ufficiali e sotto ufficiali aspettano un vero be-
nefìcio. 

Ora si presenta un emendamento al l 'ar t . 67, 
ed io, nonostante il desiderio che ho che questa 
legge passi senza ostacoli, devo dichiarare ohe 
non lo posso accettare, e dopo questa mia 
esplicita dichiarazione non mi r imane altro 
che attendere la decisione della Camera. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Marazzi. 

IVI arazzi. Vorrei par lare contro l 'emenda-
mento, quindi desidero di sapere se sia man-
tenuto e se qualcuno dei proponenti lo so-
stenga. 

Presidente. Ho già chiesto ai proponenti 
l 'emendamento, ed ho domandato nello stesso 
tempo se qualcuno intendeva svolgerlo, ma 
nessuno ha risposto. 

Sbarazzi. Allora è r i t i ra to! 
Presidente. S ' intende r i t i ra to. 
IVIarazzi. Allora r inunziò a parlare. 
Presidente. Metto dunque a par t i to l 'ar t i -

colo 67, pr imo capoverso. 
(È approvato). 

Comunicazioni della Presidenza. 
Presidente. Pr ima di passare alla votazione 

a scrutinio segreto su questo disegno di legge, 
debbo far presente alla Camera che vi. sono 
da nominare t re commissari per la Giunta 
generale del bilancio in sostituzione degli 
onorevoli Cocco-Ortu, Pavoncel i i e Vendra-
mini ; inoltre vi è da nominare la Commis-
sione di vigi lanza sui Fondo del culto, che 
era composta degli onorevoli Facheris, Si-
meoni, De Luca, e poi la Commissione di 
vigilanza sulla Cassa depositi e presti t i . 
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A proposito delle Commissioni parlamen-
tari rimaste da nominarsi prima delle vacanze 
natalizie, do lettura di questa lettera perve-
nuta dal guardasigilli : 

« Roma, 11 dicembre 1897. 

« Col finire del corrente mese si compie ! 

il quinto biennio dall 'attuazione della legge 
14 luglio 1887, n. 4728, e sono da rinnovarsi 
per metà i membri del Consiglio di ammi-
nistrazione del Fondo di beneficenza e reli-
gione per la città di Roma. 

« Per l 'avvenuto ultimo scioglimento della 
Camera, essendo scaduti d'ufficio gli onore-
voli Tommaso Tittoni ed Augusto Silvestrelli, 
nella seduta del 7 maggio 1897, furono eletti 
gli onorevoli Caetani Onorato duca di Ser-
moneta e Don Prospero Colonna, e poiché 
questi ultimi vennero contemporaneamente 
nominati, sembra che fra essi debbasi fare il 
sorteggio, provvedendosi quindi alla surro-
gazione, ovvero alla conferma del sorteggiato. 

« Mi permetto richiamare l'attenzione di 
Y. E. sulla opportunità che tale nomina av-
venga prima delle vicine vacanze natalizie, 
affinchè al principiare del nuovo biennio 
1898-99, il Consiglio di amministrazione si 
trovi al completo nei suoi componenti. 

« Mi è gradita l'occasione per conferma,rie 
i sensi della mia perfetta osservanza. 

« II ministro 
« Granturco. » 

Come la Camera vede, c'è urgenza di prov-
vedere al sorteggio per la nomina di un com-
missario del Consiglio di amministrazione del 
Fondo di beneficenza e religione per la città 
di Roma. 

Si procederà quindi all ' imbussolamento 
dei nomi dei componenti la Commissione, che 
sono gli onorevoli Prospero Colonna e Cae-
tani Onorato; il nome ohe non sortirà dal-
l 'urna sarà chiamato a far parte della Com-
missione del Fondo di religione. (Si procede 
al sorteggio : esce fuori dall'urna il nome del depu-
tato Colonna). 

Proporrei dunque che domani insieme, con 
la nomina delle altre Commissioni a cui ho 
accennato, si procedesse anche alla nomina 
di un componente la Commissione di vigi-
lanza sul Fondo di religione e beneficenza 
della città di Roma, in sostituzione dell'ono-
revole Colonna, ora estratto a sorte. 

Queste votazioni saranno inscritte nell'or-
dine del giorno di domani. 

(Così rimane stabilito). 

Votazione a scrutinio segreto. 

Presidente. Passeremo ora alla votazione se-
greta sul disegno di legge: Modificazioni alla 
legge sull'avanzamento del R. esercito. 

Si proceda alla chiama. 
Miniscalchi, segretariofa la chiama. 

interrogazioni, interpellanze e mozione. 

Presidente. Lasceremo le urne aperte. 
Prego gli onorevoli segretari di dar let-

tura delle domande d'interrogazione e di in-
terpellanza che sono pervenute alla Presidenza 
durante le ferie. 

Lucifero, segretario, l e g g e : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici per sa-
pere quali siano i suoi intendimenti e quali 
provvedimenti intenda di prendere in ordine 
all'articolo 6 della convenzione per le opere 
portuarie della città di Genova dopo quanto 
se ne disse alla Camera in occasione che si 
discusse quella legge. 

« Cavagnari. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri dell'interno e di grazia e 
giustizia circa le meno riguardose espressioni 
verso una legge dello Stato consegnate in un 
parere della Regia avvocatura erariale gene-
rale recentemente comunicato dal Ministero 
dell'interno al Consiglio amministrativo degli 
ospedali civili in Genova. 

« Cavagnari. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell'istruzione pubblica in-
torno alla riapertura dell'ambulanza clinico-
chirurgica di Genova annunziata dai giornali. 

« Cavagnari. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell'istruzione pubblica onde 
conoscere se e quali provvedimenti intenda 
prendere per far cessare lo avvicendarsi do-
loroso di suicidi nella clinica psichiatrica 

| diretta dal professore Morselli in Genova. 
1 « Cavagnari. * 
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« Il sottoscritto chiede d' interrogare gli 
onorevoli ministr i dell ' interno e dei lavori 
pubblici sul loro contegno, di fronte alla vio-
lazione commessa dalla Società anonima eser-
cente le ferrovie del Mediterraneo, del diritto 
statutario di associazione, in odio a tre dei 
suoi agenti traslocati in punizione da Torino 
per avere esercitato quel diritto, coll'essersi 
recati, d'incarico della Lega dei Ferrovieri 
I taliani, sul teatro del disastro ferroviario 
d'Aosta, avvenuto il 4 ottobre dello scorso 
anno, per eseguire un'inchiesta a tutela degli 
interessi delle vedove dei loro compagni di 
lavoro morti in conseguenza di quel disastro. 

« Nofri. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro dell ' interno sulla proibizione, 
da parte del prefetto di Mantova, di un di-
scorso a cui era stato invitato da elettori del 
suo collegio in Quistello, paese tranquil l is-
simo, e sulle pressioni esercitate dalla forza 
pubblica in quella come in altre consimili 
occasioni sui pubblici esercizi. 

« Gatti . » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro dell ' interno per sapere se e 
quali provvedimenti intenda adottare in se-
guito alle risultanze dell ' inchiesta ordinata 
circa le condizioni dell'esercizio farmaceutico, 
specialmente per quanto r iguarda la città di 
Milano. 

« Gabba. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro degli affari esteri per cono-
scere quale at t i tudine abbia assunto o pensi 
assumere il Governo italiano di fronte agli 
at tuali gravi avvenimenti nell 'estremo Oriente, 
specie nei r iguardi della politica commerciale 
internazionale, conseguenza delle vittorie del-
l ' impero del Giappone contro la Cina. 

« Santini. » 

* 11 sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro dell ' interno sulla legali tà e 
opportunità della dichiarazione giurata im-
posta con recente disposizione ai medici della 
provincia di Mantova per l ' invio di maniaci 
poveri ai manicomio. 

« Gatti. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro d'agricoltura, industria e com-

mercio per apprendere quali provvedimenti 
intenda proporre per tutelare l ' industria dei 
salumi, gravemente minacciata nella esporta-
zione dei prodotti dall 'enorme aumento di 
dazio doganale votato dal Parlamento francese. 

« Cottafavi. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro della marina per sapere per 
quali motivi non si sia ancora mandata una 
nave da guerra nei mari della China. 

« E. Farina. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole presidente del Consiglio, ministro del-
l ' interno, sullo scioglimento del Circolo so-
cialista di Apricena e sul contegno inde-
gnissimo di quel delegato di pubblica sicu-
rezza. 

« Costa Andrea. » 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro della guerra sulla assegna-
zione per due anni alle compagnie di disci-
plina del soldato Raffaele Ferrar i del 12° di-
stretto (Siena) pel fat to di essere stato tro-
vato in possesso di l ibri e opuscoli socia-
listi. 

« Bissolati. > 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro delle marina sull 'applicazione 
del regolamento del 20 maggio 1897 pel tras-
porto degli emigranti . 

« Lochis. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare gl i 
onorevoli ministri dell ' interno e guardasigil l i 
sui replicati scandali di bandiere nazionali 
respinte dalle soglie delle chiese, con evi-
dente offesa dello Stato ed abuso dei ministri 
del culto. 

« Barzilai. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare gli 
onorevoli ministr i del tesoro e dell'agricol-
tura, industria e commercio, per sapere quali 
provvedimenti credono di prendere per faci-
litare l ' impianto di fabbriche di zucchero, 
dalle quali si attende grandissimo vantaggio 
alla produzione del suolo e al l ' industria na-
zionale. 

« Pini . » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro della pubblica istruzione per 
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sapere se, dopo gl'inconvenienti verificatisi 
negli ultimi concorsi alle cattedre universi-
tarie, intenda modificare le norme regolatrici 
dei concorsi futuri . 

« Casciani. » 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro delle finanze sul contegno 
delle guardie di finanza in Valtellina verso 
la pacifica popolazione e su] metodo dalle 
stesse adottato per strappare agli arrestati 
denunzie e rivelazioni a carico di terzi. 

« Ore darò. » 
« Il sottoscritto interroga il ministro de-

gli interni sullo scioglimento del Circolo 
elettorale socialista di Potenza, nonché sul 
contegno degli agenti di polizia, che pene-
trarono violentemente nei locali del Circolo 
operando perquisizione e sequestro senza esi-
bire, come la legge richiede, copia del de-
creto o del mandato che li autorizzava a tali 
atti. 

« Bissolati. » 
« Il sottoscritto interroga il ministro della 

guerra sulla assegnazione per mesi sei alia 
compagnia di disciplina di Ercole Biori, sol-, 
dato dello squadrone di cavalleria residente 
a Terni, per essere stato sorpreso in caserma 
a leggersi il giornale Avanti. 

« Bisso] ati. » 
« I l sottoscritto interroga i ministri dei 

lavori pubblici e dell'interno sulla necessità 
di far eseguire immediatamente il lavoro, già 
studiato, all 'argine del Secchia, in comune 
di S. Benedetto Po, per riparare in parte 
agli effetti della disoccupazione invernale e 
per prevenire possibili fat t i dolorosi, pro-
dotti dalla fame dei braccianti. 

« Ferri. » 
« Il sottoscritto chiede di interrogare gli 

onorevoli ministri delle finanze e d'agricol-
tura e commercio per sapere se e come in-
tendano provvedere a difendere i nostri pro-
dotti agricoli esportati in Francia dalla cre-
scente ostilità delle tariffe doganali differen-
ziali. 

« Engel. » 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 

presidente del Consiglio ed il ministro d'agri-
coltura e commercio per sapere se alla ri-
presa dei lavori parlamentari non intendano 

ri presentare e far discutere alla Camera il 
progetto di legge sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli dando così modo al Parlamento 
di solennizzare il primo cinquantenario dello 
Statuto coll'approvazione di una legge buona 
a favore dei deboli diseredati dalla fortuna. 

« Fracassi. » 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro dell' interno per sapere se 
e quali provvedimenti intenda prendere a 
favore dei malati poveri della Provincia ro-
mana curati negli ospedali di Roma, e se 
non creda che per ragioni di tradizione ed 
anche di diritto non sia il caso di stabilire 
per essi un trattamento speciale. 

« Colonna. » 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro guardasigilli per sapere se non creda ur-
gente, dopo quanto è stato detto in parecchi 
discorsi inaugurali dell'anno giuridico, e di 
fronte a certi inesplicabili verdetti, istituire 
un collegio di periti presso ogni tribunale. » 

« Rota. » 
« I l sottoscritto chiede di interrogare 

il ministro guardasigilli perchè veda quali 
provvedimenti urgenti si debbano adottare 
all'uopo di regolare lo stato civile di ita-
liani dispersi in Africa dopo la battaglia di 
Adua, e che non risultarono ufficialmente fra 
i morti. 

« Rota. » 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro dei lavori pubblici sui suoi 
propositi intorno alle opere di Roma, e gli 
chiede se, poiché la costruzione del palazzo 
di giustizia è insufficiente a dar lavoro alla 
moltitudine dei disoccupati della città, in-
tenda di provvedere alla prosecuzione del 
collettore destro del Tevere, della via dello 
Statuto, del Policlinico e di altre opere co-
minciate e abbandonate. Chiede inoltre di 
conoscere gli intendimenti del ministro in-
torno alla ripresa della bonifica idraulica del 
delta del Tevere, bonifica che doveva segnare 
un primo passo nel risorgimento dell'agri-
coltura in una parte almeno dell' Agro ro* 
mano. « Mazza. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri di grazia e giustizia e dei 
lavori pubblici per sapere le ragioni che fanno 
ritardare le nuove opere di Castel Capuano 
di Napoli. « Pansini. » 
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« Il sottoscritto interroga i ministri guar-
dasigilli e di agricoltura e commercio, per 
conoscere le loro intenzioni riguardo alla 
urgente necessità di apportare nella riforma 
del vigente Codice di commercio disposizioni 
tali che precisino i limiti, nei quali deve 
tassativamente svolgersi l'azione delle Coo-
perative di consumo, azione attualmente esor-
bitante in forza di privilegi e di abusi con 
gravissimo danno del libero commercio. 

« Santini. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro della guerra per sapere se sia 
a sua conoscenza che molti soldati della guar-
nigione di Roma siano ascritti al Circolo cat-
tolico della Immacolata Concezione. 

« Socci. » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
l'onorevole presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno, a proposito dei gravi fatti 
avvenuti teste in Ancona in seguito all'ec-
cessivo rincaro sul prezzo del pane. 

« Bosdari, Valeri. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole presidente del Consiglio, ed i ministri 
del Tesoro e delle finanze, per sapere se, di 
fronte agli attuali rincari, non intendano pro-
vocare d'urgenza dal Parlamento una ridu-
zione dei dazi doganali sui ceréali. 

« Franchetti. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro del Tesoro per sapere se e 
come intenda assicurare per un certo periodo 
di anni la costanza del rapporto fra il dazio 
d'introduzione e la tassa di fabbricazione 
•dello zucchero, onde l'industria saccarifera 
possa largamente svilupparsi in paese. 

« Mancini. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell'interno per sapere a che 
punto sono gli studi della Commissione d'in-
chiesta sui Brefotrofi, e se creda di poter co-
municare alla Camera colla maggior solleci-
tudine i risultati, vivamente attesi, dell'in-
chiesta. 

« Casciani. » 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole presidente del Consiglio sulla ne-
cessità di solleciti provvedimenti a sollievo 
dei disagi causati dalle alluvioni e dal rin-
caro del pane. 

« Mestica. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro delle finanze per sapere se, a 
causa del forte rialzo dei prezzi dei cereali, e 
delle tristi conseguenze, che ne derivano per 
l'alimentazione delle classi povere, intenda 
provvedere con l'immediata riduzione del 
dazio di entrata sui grani. 

« Fazi. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e di agricoltura e 
commercio sul ritardo nella esecuzione del 
disegno di legge approvato dal Parlamento 
per i lavori del palazzo del Ministero di 
agricoltura e commercio. 

« Santini. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici per sa-
pere se è suo intendimento di mantenere gli 
affidamenti dati dal suo predecessore per la 
sistemazione definitiva del porto di Napoli 
e per il progresso dei lavori del bacino di 
carenaggio. 

« De Martino. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici per sa-
pere se e quando intenda di appaltare il pa-
lazzo della nuova Università al rettifilo di 
Napoli. 

« De Martino. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole presidente del Consiglio per sapere se 
il Governo, riconoscendo che causa prima dei 
disordini avvenuti in parecchie Provincie sia 
il rincaro del prezzo del pane, non creda di 
proporre l'abolizione del dazio d'entrata sul 
grano. 

« Gavazzi. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno, circa i disordini provocati nelle 
Marche in genere e nel collegio di Osimo in 
ispecie, dal rincaro del prezzo del pane, e 
specialmente anche sulle cause che li pro-
dussero e sul modo usato nel reprimerli. 

« Valeri. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia sul se-
questro, ordinato dal Procuratore Generale 
di Roma il 9 gennaio 1898, contro il gior-
nale Avanti sotto la imputazione di « vilipendi 
all'esercito. » 

« Socci. » 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell'agricoltura, industria e 
commercio per sapere se intenda, come dicesi, 
abolire i vivai di viti americane innestate, 
con ritardo e con danno grandissimo della 
razionale ricostituzione dei vigneti fìllosse-
rici e con perdita del bilancio del suo Mi-
nistero. 

« Sciacca della Scala. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'interno su i dolorosi fat t i av-
venuti a Voltri e su i provvedimenti presi 
al riguardo. < 

« Pizzorno. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno sullo stato delle t rat tat ive iniziate con 
la Russia per addivenire alla conclusione di 
un nuovo trattato di commercio inteso a fa-
vorire in ispecial modo l'esportazione dei no-
stri agrumi. 

< Mezzacapo. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il mi-
nistro dell' interno per sapere se intende por 
fine allo sconcio che le armi in genere e quelle 
insidiose in ispecie debitamente sequestrate 
dalle competenti autorità siano messe nuova-
mente in commercio anziché venir distrutte. 

« Mezzacapo. » 

« Il sottoscritto desidera sapere dall'ono-
revole ministro dell ' istruzione pubblica se 
intenda o no revocare la misura iniqua colla 
quale fu colpito il professor Antonio Frigeri 
già direttore della scuola tecnica femminile 
di Palermo. 

« Attilio Luzzatto. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra per sapere se non av-
visa opportuno di sospendere l'ordine man-
dato ai tenenti del Corpo di commissariato 
perchè optino per l 'arma di fanteria o del 
Corpo contabile, fino a che non sia discussa 
in Parlamento la legge che li concerne. 

« Mazza. » 

« Il sottoscritto chiele d'interrogare l'ono-
revole ministro dell 'interno per sapere se in-
tenda dare disposizioni uniformi circa l'in-
tervento alla sedute delle Giunte provinciali 
amministrative dei membri supplenti, poiché 
in alcune Provincia essi vi intervengono ed 
in altre no. 

« Calieri E. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno, presidente del Consi-
glio, per conoscere se sia vero,, ed i criteri, 
che lo avrebbero in proposito guidato, che 
un ispettore scolastico, sospeso dall'ex-mini-
stro Codronchi per grave mancanza nell'eser-
cizio del proprio ufficio, sia stato chiamato 
in missione presso il Gabinetto dell 'interno. 

« Santini. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro della guerra per sapere cosa 
ci sia di vero nella notizia riguardante ri-
duzione di personale nella fabbrica d'armi 
di Terni. 

« Pantano. » 
Presidente. Queste interrogazioni saranno 

inscritte nell'ordine del giorno. 
Si dia ora lettura delle domande di interpel-

lanze pervenute al banco della Presidenza. 
Wliniscalchi, segretario, legge : 

< Il sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole presidente del Consiglio e l'onore-
vole ministro di agricoltura, industria e com-
mercio circa i criteri del Governo sulla po-
litica doganale in rapporto alla economia 
nazionale e ad alcuni trat tat i di commercio. 

« Sciacca della Scala. » 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della pubblica istruzione : 

1° Intorno alla interpretazione, a pa-
rere del sottoscritto illegale e incivile data 
dal Consiglio provinciale s olastico di Reg-
gio Emilia con deliberazione del 23 dicem-
bre 1897, agli articoli 137, n. 2, e 158 del 
regolamento scolastico 9 ottobre 1895, n. 623, 
in occasione della nomina di un maestro de-
liberata dal Consiglio comunale di Gua-
stalla. 

2° Intorno al diritto che i maestri hanno 
di essere rispettati dalle autorità scolastiche 
e politiche (il che sempre non viene osser-
vato), non solo nella libertà di pensiero e di 
opinione, ma anche nella facoltà di poterla 
esercitare e manifestare, come ogni altro cit-
tadino, nei modi consentiti dallo statuto e 
dalle leggi. 

« Sichel. » 

« I l soitoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro degli affari esteri sulla politica ita-
liana all'estero. 

« Valle Angelo. » 
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* I l sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole ministro del tesoro sulla convenienza 
di provvedere alle amministrazioni private 
delle proprietà del Credito fondiario del Banco 
di Napoli in Roma pendente la interpellanza 
relativa. 

« De Luca. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare L'ono-
revole presidente del .Consiglio sui criteri 
della sua politica interna. 

« Nasi. » 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare gli 
onorevoli ministri degli interni e dei lavori 
pubblici sui loro rapporti colle Compagnie 
ferroviarie Mediterranea e Adriatica relati-
vamente alle richieste fatte alle medesime, 
per mezzo del regio ispettorato generale delle 
strade ferrate, di trasferimenti , in servizio 
dei loro agenti per ragioni politiche, colla 
conseguente violazione, in odio agli stessi, 
della libertà di pensiero, di parola, di asso-
ciazione, ed in ispecie del diritto elettorale. 

« Nofri, Bissolati, Morgari. » 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell 'interno sui fat t i di Siculiana e 
sui provvedimenti che intende prendere per 
prevenire la loro ripetizione. 

« Colajanni. » 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della pubblica istruzione per cono-
scere : 

Io Se intenda di provvedere ad una ef-
ficace tutela del patrimonio artistico dello 
Stato, unificando le varie legislazioni regio-
nali, e con quali criteri creda di farlo; 

2° Se, mantenendo antica e formale pro-
messa, vuole, il giorno nel quale con private 
iniziative gli stranieri vi si accingono a Fi-
renze, istituire in forma organica una scuola 
di storia dell'arte, in modo che diventi se-
menzaio di cultori, funzionarli ed insegnanti 
che a quella tutela possano poi degnamente 
intendere. 

« De Martino. » 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio ed il ministro del 
tesoro circa le cause ed i rimedi delle agi-
tazioni popolari per il rincaro del pane. 

« Pansini. » 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole ministro delle finanze sui provvedi-
menti, che intende emettere pel dazio del 
granone bianco e per la legge d'importazione 
temporanea, allo scopo di migliorare l 'ali-
mentazione maidica per le classi lavoratrici, 
sia per la qualità che pel prezzo. 

« Giampietro. > 

Presidente. Dirà poi il Governo se e quando 
intenda rispondere a queste interpellanze. 

Bestiari. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Bosdari. 
Bosdari, Pregherei la cortesia dell'onore-

vole presidente del Consiglio di voler ri-
spondere, se non oggi, almeno domani, al-
l' interrogazione ohe mi sono permesso di 
rivolgergli, relativa agli avvenimenti dolo-
rosissimi verificatisi nella città di Ancona. 

Presidente. L'onorevole presidente del Con-
siglio ha facoltà di parlare. 

Oi Rudinpres iden te del Consiglio. S o p r a i d o -
lorosi avvenimenti di questi giorni, che^come 
l'onorevole Bosdari ben sa, si sono verificati 
non solo in Ancona, ma anche in altre città 
del regno, non sono in grado di dare ade-
guate informazioni alla Camera; perchè so-
lamente oggi mi sono pervenute le relazioni 
così dell'ispettore generale, che ho espressa-
mente mandato in Ancona, Sinigallia e Ma-
cerata, come del prefetto di Ancona, e non 
ho avuto ancora il tempo di esaminarle. 

Una analoga interrogazione è stata pre-
sentata dall'onorevole Pizzorno, relativamente 
ai fat t i di Voltri. 

Anche sopra questi fat t i non potrei for-
nire informazioni complete, perchè non ho 
ricevuto che alcuni telegrammi sommari, e 
anche contraddittori, del prefetto ; che dap-
prima aveva riferito le cose in un modo, e 
poi, essendo andato, molto lodevolmente, sul 
luogo, le ha riferite in modo diverso. Non 
potrei dunque che leggere questi telegrammi, 
che, a mio modo di vedere, non sono esau-
rienti. 

Oltre gli onorevoli Bosdari e Pizzorno, 
anche altri deputati hanno presentato do-
mande d'interrogazione e d ' interpellanze su 
questo doloroso argomento, ed io vorrei pre-
gare la Camera di differirne di qualche giorno 
la discussione. La ragione di questa mia do-
manda, onorevoli colleghi, è molto semplice. 
Sono avvenute alcune agitazioni, che potreb-
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bero chiamarsi sporadiche, in varie Provincie 
del regno ; ma il loro numero e la loro impor-
tanza non poteva non impensierire il ministro 
dell' interno ; il quale saprà compiere i doveri 
che gli sono imposti, con quella equanimità, 
ma nel tempo stesso con quel rigore, che è 
necessario, perchè la legge sia rispettata da 
tutti . 

Ora io non vorrei che l'azione del Governo 
potesse essere turbata da discussioni affret-
tate; prego dunque la Camera di darmi qual-
che giorno di tempo; io risponderò di tut t i 
gli atti compiuti dal Governo, e spero di ri-
spondere in guisa da sodisfarla completa-
mente. Intanto la Camera può essere sicura 
di questo, che la legge è stata e sarà ri-
spettata dai pubblici funzionari, non solo 
per rendere omaggio ai dirit t i dei singoli cit-
tadini, ma soprattutto e anzitutto perchè è 
interesse precipuo dello Stato quello di con-
servare l 'ordine pubblico ; ed è col rispetto 
rigoroso della legge che l'ordine pubblico 
può essere mantenuto. Spero che la Camera 
mi concederà questa dilazione, e col suo voto 
vorrà significare che essa intende che la legge 
sia ovunque rigorosamente rispettata. 

Coiajanni. Chiedo di parlare. 
Bosdari. Chiedo di parlare. 
Presidente. Faccio notare agli onorevoli 

colleghi che il regolamento lascia al Governo 
la facoltà di designare quelle interrogazioni, 
che, avendo speciale carattere d'urgenza, deb-
bono avere la precedenza. Quando questa ur-
genza non venga riconosciuta dal Governo, 
le interrogazioni sono iscritte nell'ordine del 
giorno secondo l'ordine della presentazione. 
Non parmi quindi opportuna, in questo mo-
mento, una discussione intorno al giorno, in 
cui il Governo dovrà rispondere a queste in-
terrogazioni, di cui ci stiamo occupando. 

Premessa questa avvertenza, do facoltà di 
parlare all'onorevole Coiajanni. 

Coiajanni. Prego l'onorevole presidente del 
Consiglio e l'onorevole presidente della Ca-
mera di voler considerare che bisogna far di-
stinzione fra quelle interrogazioni ed inter-
pellanze, che si riferiscono ad argomenti di 
un ordine, per così dire, inferiore, e quelle 
che hanno, invece, un vero carattere di at-
tualità, e non avrebbero più ragion d'essere 
qualora dovessero svolgersi dopo molto tempo. 
Pregherei quindi l'onorevole presidente del 
Consiglio di destinare, per lo svolgimento di 
queste interrogazioni e interpellanze, un giorno 

possibilmente vicino; perchè il dire, come fa 
il presidente del Consiglio, che egli rispon-
derà quando saranno espletati i processi... 

Voci. Non ha detto questo! 
Coiajanni. ... farebbe sospettare che si vo-

glia (non dico che egli abbia questa inten-
zione) rimandar la cosa alle calende greche. 
Onorevole presidente del Consiglio, io ho 
presentato una interpellanza sui fat t i di Si-
culiana; ebbene, io sono sicurissimo che Ella 
abbia già tutte le informazioni possibili e 
desiderabili su questi fatti . Ohe bisogno c ' è 
quindi di differire la discussione ? 

La questione è importantissima, perchè in-
dica la permanenza di uno stato molto grave 
di cose, di cui il Governo ha il dovere di 
preoccuparsi; e noi, che richiamiamo l'atten-
zione del Governo su questi fatti , rendiamo 
un grande servigio non solo al Governo, ma 
anche al Paese, che desidera di vivere tran-
quillamente. 

Perciò prego vivamente il presidente del 
Consiglio di volermi dire se e quando ri-
sponderà a questa mia interpellanza, augu-
randomi che voglia rispondervi il più presto 
possibile. 

Di Rudsnì, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. P a r l i . 
Di Rildinì, ministro dell'interno. Mettiamo le 

cose nei loro veri termini. 
Il regolamento prescrive che le interro-

gazioni siano inscritte nell 'ordine del giorno 
secondo l'ordine di presentazione. 

Coiajanni. Nessuno lo mette in dubbio! 
Di Rudsnì , ministro dell'interno. Prescrive 

che, quando le interpellanze sono state ac-
cettate (ed io dichiaro di accettarle tutte), 
giano ugualmente svolte secondo l'ordine di 
presentazione. Dispone però che il ministro 
può, quando lo creda opportuno, rispondere 
immediatamente. Ora io non domando che sia 
prorogata la discussione delle interrogazioni 
e delle interpellanze; dichiaro soltanto che 
non sento il bisogno di anticipare questa di-
scussione. 

Coiajanni, Peggio per Lei, se non sente la 
gravità e l 'urgenza di certe discussioni ! 

Dì Rildinì, ministro dell'interno. Sarà peggio 
per me; ma io potrei rivolgere la frase contro 
di Lei, e dire: peggio per Lei, onorevole amico 
Coiajanni, se non comprende i motivi, pei 
quali il ministro dell ' interno non può, oggi, 
consentire a questa discussione. Parliamoci 
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chiaro, signori: qui si tratta di un'agitazione 
pericolosa; di un'agitazione, che dalla Sicilia 
si stende fino a Yoltri. (Rumori all'estrema si-
nistra). 

Una voce. E opera vostra! 
Di Rudinì, presidente del Consiglio. Sarà opera 

nostra; ma forse, più probabilmente, potrà es-
sere opera vostra! (Ilarità a destra e al centro — 
Proteste all'estrema sinistra). 

Questo lo vedremo a suo tempo. Ma in-
tanto il Parlamento non può non approvare 
le ragioni per le quali il ministro dell'in-
terno non crede opportuno di anticipare 
questa discussione. 

Queste interrogazioni e queste interpel-
lanze saranno svolte quando verrà la loro 
volta. (Rumori a sinistra). 

Costa A n d r e a . Ma intanto chi è morto è 
morto. I fucili non aspettano, ma uccidono! 
(Rumori). 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Rispon-
deremo anche su questo ; e vedremo chi sono 
coloro che provocano i conflitti! (Rumori a si-
nistra — Commenti). 

Agnini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Onorevoli colleghi, il regola-

mento parla chiaro. È facoltà esclusiva del 
Governo di rispondere subito a quelle interpel-
lanze e a quelle interrogazioni che giudica ur-
genti. Ora il Governo non intende di valersi 
di questa facoltà ed io non posso permet-
tere che si impegni una discussione su questo 
soggetto. 

Onorevole Agnini, io le do facoltà di par-
lare, ma la prego di essere breve e di tener 
conto di queste mie osservazioni. 

Agnini. Io ho chiesto di parlare perchè mi 
è parso che ciò che ha detto l'onorevole pre-
sidente del Consiglio esorbitasse dalle di-
chiarazioni prevedute dal regolamento in 
ordine alle interrogazioni, e che le parole 
dell'onorevole presidente del Consiglio rive-
stissero il carattere di dichiarazioni d'ordine 
politico generale ; inquantochè egli ha ac-
cennato chiaramente a misure repressive che 
il Governo intende di prendere di fronte alle 
agitazioni di questi giorni. (Interruzione del-
l'onorevole presidente del Consiglio). 

Ho chiesto di parlare per dire a Lei una 
sola cosa, che non vuole essere monito, poi-
ché di ammonimenti Ella non ha certo bi-
sogno. 

Voglio dirle che è una dolorosa illusione 
quella in cui cadrebbe il Governo, suppo-
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nendo che le presenti agitazioni si possano 
evitare con misure repressive. 

Provvido invece sarebbe il Governo se 
intendesse a rimuovere le vere cause deter-
minanti quelle agitazioni, cause che non con-
sistono nei soliti ed assai comodi sobilla-
tori, col quale metodo si spiana la strada 
alla resurrezione di leggi eccezionali, non 
certo volute dal Paese... 

Presidente. Ma, onorevole Agnini ! 
Agnini.... ma debbono rintracciarsi soltanto 

nelle condizioni dolorose, in cui si trova la 
classe lavoratrice. (Rumori). 

Presidente. Lor signori invadono i diritti 
dei propri colleghi! Non è possibile dare 
svolgimento alle interrogazioni. 

L'onorevole Bosdari ha facoltà di parlare. 
Bosdari. Fa meraviglia davvero che l'ono-

revole presidente del Consiglio abbia detto 
che ancora non ha dati sufficienti per rispon-
dere a questa interrogazione della più grande 
attualità, quando si è veduto usato un trat-
tamento molto diverso in un altro consesso, 
ove si trovano soltanto dei Decreti Regi; 
qui, ove ci sono invece i rappresentanti del 
popolo, si tratta in un modo diverso ! Mi pare 
che questa Camera sia trattata come un asilo 
infantile. (Rumori vivissimi). 

Io protesto (e seguita a parlare fra rumori vi-
vissimi — Interruzioni). 

Presidente. Onorevole Bosdari, Lei ha abu-
sato della facoltà di parlare ! La prego di non 
insistere ulteriormente. 

Bosdari. Io protesto contro questo modo... 
Presidente. È stata presentata una mozione, 

la quale, essendo firmata da più di dieci de-
putati, deve essere letta immediatamente. 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare d'urgenza un disegno di legge per l'abo-
lizione del dazio sul grano e sui cereali, fa-
cendo fronte alla conseguente diminuzione 
delle entrate doganali con profonde riduzioni 
nelle spese militari. 

« Taroni, Barzilai, Bovio, 
De Andreis, Celli, "Ven-
demmi, Bavagli, Gat-
torno, Socci, Budassi, 
Mazza. » 

Ora spetterebbe al Governo il determi-
nare il giorno, in cui dovrà essere svolta 
questa mozione; ma, poiché essa concerne un 
argomento che ha stretta attinenza col de-
creto-legge, oggi presentato dal Governo, per 
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la riduzione del dazio del grano, mi pare ohe 
la sede opportuna per lo svolgimento di questa 
mozione sia appunto la discussione di questo 
disegno di legge. 

Se non vi sono opposizioni, così r imarrà 
inteso relativamente a questa mozione. 

(.Rimane così stabilito). 

Gli onorevoli Socci, Barzilai, Talamo ed 
altri hanno presentato una proposta di legge, 
ohe sarà trasmessa agli Uffici perchè ne au-
torizzino la lettura. 

Risultamelo della votazione segreta. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione e 1 

prego gli onorevoli segretari di numerare i 
voti. 

{I segretari numerano i voti). 

Sono dolente di dovere annunziare che la 
Camera non si è trovata in numero legale. 
Dichiaro quindi nulla la votazione, che sarà 
rinnovata domani in principio di seduta. 

La seduta termina alle ore 17,55. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione per la nomina del presidente 

della Camera. 
3. Votazione a scrutinio segreto per la 

nomina : 
di tre componenti della Giunta generale 

del bilancio; 
di un componente della Commissione 

di vigilanza sul Fondo di religione e bene-
ficenza nella città di Roma ; 

di tre commissari di vigilanza sull'Am-
ministrazione del Fondo per il culto ; 

di tre commissari di vigilanza sulla 
Cassa dei Depositi e prestiti . I 

4. Einnovamento della votazione a scru-
tinio segreto sul disegno di legge : 

Modificazioni alla legge suìl' avanza-
mento nel Regio Esercito, in data 2 luglio 
1896, n. 254. (129) 

Discussione dei disegni di legge: 

5. Provvedimenti per le guarentigie e per 
il risanamento della circolazione bancaria. 
(104 e 104-A bis). 

6. Istituzione di una Cassa di Credito 
comunale e provinciale. (119) 

7. Avanzamento ne' corpi militari della 
Regia marina (147). {Approvato dal Senato). 

8. Provvedimenti per le pensioni civili e 
mili tari {Urgenza). (150) 

9. Cassa nazionale di previdenza per la 
vecchiaia e per la invalidità degli operai. (66) 

10. Aggiunta alla legge elettorale politica 
(Incompatibilità parlamentari). (89) 

11. Modificazioni all'articolo 57 della legge 
22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3a), per la 
tutela dell ' igiene e della sanità pubblica. (93) 

12. Riordinamento della tassa sulle antici-
pazioni o sovvenzioni contro deposito o pegno 
fatte dalle Casse di risparmio, dalle Società 
e dagli Ist i tuti . (121) 

13. Provvedimenti per prevenire e combat-
tere le frodi nella preparazione e nel com-
mercio dei vini. (115) 

14. Provvedimenti r iguardanti i debiti re-
dimibili. (51) 

15. Modificazioni alla legge sull 'istruzione 
superiore {Urgenza). (79) 

lei. Per la difesa militare in tempo di pace. 
(73) 

17. Riforma della legge forestale. (70) 
18. Sull'accertamento del numero dei de-

putat i impiegati. (VI bis) 

P B O F . A v v . L U I G I R A V A N I 

Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1898. — Tip. della Camera dei Deputati. 


